fondato nel 


Sono settimane di fuoco per il movi- 
mento No Tav. L’innesco lo hanno dato 
due episodi dell’8 e del 13 maggio: la 
sassalola contro un camion della ditta 
Martina, intercettato per strada dopo l’u- 
scita dal cantiere di Chiomonte, l'assalto 
notturno al fortino con il danneggiamen- 
to di un compressore. 

Per uno dei tanti paradossi che se- 
gnano la comunicazione politica, l’attac- 
.co al camion, con il ferimento lieve del 
conducente, ha suscitato meno clamore 
dell’incursione al cantiere, dove non ci 
sono stati feriti ma solo danni alle cose. 
Il giorno successivo all’incursione not- 
turna si è riunito in Prefettura a Torino 
il comitato per l'ordine e la sicurezza. 
C'era il vicepremier Alfano, il ministro 
Lupi, | capi di polizia e carabinieri, il 
presidente della Provincia, il capo del- 
la Procura Caselli e vari altri papaveri 
istituzionali. Dopo il vertice in una Tori- 
no militarizzata e piovosa sono uscite 
dichiarazioni altisonanti, promesse di 
aumentare il contingente militare, di 
allargare la zona rossa, di procedere 
con durezza contro il responsabili. Si 
è parlato esplicitamente di terrorismo 
ed eversione. Il giorno successivo la 
procura ha annunciato di aver aperto un 
fascicolo per tentato omicidio. 

L'attacco al cantiere dell’8 febbraio 
scorso, del tutto analogo a quello del 
K maggio, ha avuto un'eco mediatica 
assai minore: pagine interne, niente 
rilievo nazionale, toni bassi, nessun 
vertice di ministri, poliziotti e giudici. 
Subito dimenticato. Evidentemente in 
quel momento di transizione politica 
nazionale non conveniva a nessuno 
accendere i riflettori su quella notte di 
lotta radicale. | 

Mercoledì 15 maggio, ad un’assem- 
blea convocata per far conoscere alla 
popolazione l'impatto dei cantieri, le 
aree soggette ad esproprio, i rischi per 
la salute sul territorio del paese, si è 
parlato anche dell’incursione al cantiere. 
. Gli applausi di una sala dove si sono 
stipate circa 150 persone, hanno accolto 
gli interventi di chi ha definito i sagotaggi 
come atti di resistenza. 


E eniin e l’insurrez 


Il giorno successivo il Coordinamento | 


Comitati No Tav è uscito con un comuni- 
cato in cui si rivendicano i sabotaggi alle 
- cose, senza colpire le persone. 

Sui tre giorni di campeggio previsti a 
Chiomonte nel fine settimana dal 17 al 
19 maggio l’ha fatta da padrone la piog- 


gia battente che ha trasformato questa. 


‘ primavera in un monsone. Gruppetti di 
No Tav hanno comunque fatto qualche 
giro intorno alle reti, creando la con- 
sueta agitazione tra le forze di polizia 
-e i militari.. 

Lunedì 20 maggio, stava per comin- 
ciare a Villarfocchiardo la riunione del 
“comitati No Tav, quando- si è diffusa la 
‘notizia che al dopolavoro ferroviario di 
Bussoleno era in corso una riunione 
del PD, cui partecipava il senatore 
piemontese Stefano Esposito, noto per 
la violenza dei suoi attacchi al movi- 
mento contro la Torino Lyon. Sospesa 
la riunione i No Tav si sono uniti agli 
attivisti di Bussoleno in un lungo asse- 
dio al blindatissimo locale. Tra slogan e 


www.umanitanova.org 


SETTIMANALE 


1920 da 


interventi il blocco è durato ore. Intorno 
alle 23 un blackout No Tav ha lasciato 


al buio il senatore Esposito e i suoi. 


compagni di merende, poco dopo con 
un colpo di mano alcuni attivisti riusci- 
vano a chiudere il cancello d’ingresso, 
lasciando di stucco carabinieri e digos, 


‘ rimasti prigionieri nel cortile antistante 


la struttura. Qualche spintone e il-bloc- 
co si trasferisce in strada. Da un lato i 
carabinieri e la digos, dall'altra i No Tav. 
Intorno all’una, ben stretto in un’auto 
della digos, Stefano Fanpgito,e esce di 
scena. 

Una ben magra figura per l’uomo che 
si è messo al servizio dei grandi interessi 
di un affare inutile ma lucroso per chi rie- 
sce ad aggiudicarsi gli appalti per i lavori. 


Sin qui la cronaca. 

Sul piano del dibattito politico vale 
la pena segnalare alcune crepe che si 
stanno aprendo nel fronte Si Tav. Nel 
suo editoriale sulla Stampa del 14 mag- 
gio, Luigi La Spina, dopo un incipit quasi 
rituale sui “terroristi” che la notte prece- 
dente avevano attaccato il cantiere, si 
interroga sui tentennamenti della politi- 
ca verso la Torino Lyon, sulla incapacità 
di scegliere se l’opera sia strategica op- 
pure no nell'attuale congiuntura sociale 
ed economica. Una settimana dopo 
Matteo Renzi, dal palcoscenico della 
Fiera del Libro, ha dichiarato che il Tav 
è inutile ed altre sono le scelte prioritarie 
per garantire lavoro e servizi. Inutile dire 
che la “rottamazione” del Tav ha inner- 
vosito. non poco Sergio Chiamparino, 
l'ex sindaco di Torino, nonché candidato 
alla segreteria del PD, oggi presiden- 


te della potentissima Compagnia di 


San Paolo, la mano nera dietro tanti 
buoni affari a Torino e nelle sue valli. 


Nel movimento No Tav si sta final- 
mente esaurendo la grande illusione 
istituzionale, nella consapevolezza che 
oggi governa una solida maggioranza 


Si Tav, disposta a stringere ancora di 


più la morsa del :meccanismo discipli- 


nare che ha investito la Val Susa, sin 
dallo sgombero della Libera Repubbli- 


ca della Maddalena il 27 giugno 2011. 
Quasi due anni di lotta e resistenza 
durissime. 

Sarebbe tuttavia miope non vedere 
le obiettive difficoltà che attraversano il 
movimento, che l’ubriacatura elettorale 


-non ha che accentuato. 


La grande manifestazione del 23 
marzo, se da un lato ha centrato a 
pieno l’obiettivo di mostrare l’ampiez- 
za dell'opposizione popolare al Tav, 
dall'altro è annegata nell’attenzio- 
ne mediatica per le passeggiate dei 
parlamentari del M5S e Sel tra ru- 
spe, militari e filo spinato in Clarea. 


La melassa istituzionale ha annullato 


l'altro esplicito obiettivo della manife- 


stazione: ri-costruire un fronte di lotta . 


ampio, in cui si riducessero le distanze 
tra gli attivisti di ogni giorno e quelli di 
una volta l’anno. 

Alle azioni di blocco mattutino dei 
mezzi diretti al cantiere con gli attivisti 
che si sono messi in mezzo alla strada, 
e alle passeggiate tra le vigne hanno 


Errico 


NO E 


partecipato solo piccoli gruppi di No Tav. 


Il segno di una delega crescente della 
maggioranza dei No Tav ad una mi- 
noranza di attivisti la cui generosità 
non può supplire alla necessità di una 
massa critica maggiore per inceppare il 
meccanismo dell’occupazione militare. 
Le azioni dirette a sorpresa, gli attacchi 
al cantiere, le molotov contro i mezzi non 
hanno diviso il movimento tra buoni e 
cattivi, ma paiono sancire una divisione 
tra giocatori e tifosi, decisamente imba- 
razzante per un movimento popolare, 
che, in altri tempi, ha saputo mettere 
in gioco l’unica arma efficace contro 
l'imposizione violenta di un’opera inutile 
e dannosa, la rottura collettiva delle 
regole imposte dall’avversario, nella 
consapevolezza che l’azione diretta, 
l'insurrezione popolare rende a tal punto 
ingovernabile un territorio da indurre lo 
Stato a rinunciare alle armi, tentando la 
strada della lenta mediazione politica. 
Oggi i partigiani che violano le recinzio- 


ni, sfruttando la notte giusta, possono 


mantenere forte la tensione intorno al 


iniziative di sottoscrizione. 


| cantiere per il tunnel geognostico in Cla- 


rea, ma non hanno nessuna possibilità 
di chiudere davvero la partita. 

Serve altro. Il movimento No Tav 
rischia di pagare a duro prezzo la 
scelta, peraltro mai a fondo condivisa 
da tanti attivisti, di concentrare sul 
catino militarizzato la propria azione. 
La strada è oggi sempre più in salita. 
I governi sinora hanno sbagliato ben 
poco, facendo tesoro della lezione del 
2005. Sono andati piano, pianissimo, 
programmando ogni mossa quando 
quella precedente era stata metaboliz- 
zata, contribuendo ad alimentare tra la 
gente la convinzione che la partita dei 
No Tav, pur giusta, era ormai persa. La 
violenza dello sgombero della Madda- 
lena ha suscitato grande indignazione, 
ma non l'insurrezione che accompagnò 


l'azione contro la libera Repubblica 


di Venaus nel dicembre del 2005. 
Persino la straordinaria emozio- 
ne dopo la caduta di Luca Abbà e 
la presa della baita del 27 febbraio 
2012 produsse una rivolta fortissima, 
che non seppe tuttavia estendersi. 


Umanità Nova 
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Occorre ricominciare dal basso a co- 
struire iniziative di lotta che pian piano 
sappiano inceppare il meccanismo 
dell'occupazione militare, scegliendo di 
volta in volta i luoghi e i terreni più adatti. 
Il movimento contro la Torino Lyon ha 
un consenso molto ampio. La scom- 
messa è che, al di là dell’applauso per 
i partigiani che sabotano il cantiere, 
cresca la consapevolezza che l’azione 
di pochi ha una grande valenza mora- 
le ma non intacca davvero i rapporti 
di.forza imposti dallo Stato. La forza 
dei movimenti che lottano in regimi di. 
democratura anche quando scelgono 


forme di lotta radicali ed illegali, è nella 


capacità di rendere politicamente peri- 
coloso per lo Stato il persistere nell'uso 
della violenza. È importante resistere, 
è ancora più importante costruire le 
condizioni per l'insurrezione popolare. 
Un gioco complicato, in cui occorrono 
coraggio, pazienza e intelligenza. 
Maria Matteo 


25 maggie 2013 


Antimilitarismo 


La lunga estate calda degli I F-35 


Dopo le promesse elettorali di ricon- 
siderazione del progetto F-35 assistiamo 
ad una sorta di melina parlamentare 
sull'intera vicenda. Vero è che il depu- 
tato di SEL Marcon, insieme ad altri sui 
colleghi del centro sinistra e del M5S, ha 
già presentato una mozione nella quale 
si richiede la sospensione del progetto 
per una verifica più accurata degli scopi 
e della spesa prevista; pure vero è che 
una simile mozione sarà presentata al 
senato per iniziativa del sen. Martelli 
del M5S (e dovrebbe essere, a detta 
del senatore stesso, un documento più 
radicale, che proporrebbe l'uscita defini- 
tiva dell’Italia dal progetto). Tuttavia c'è 
da riconoscere che il dibattito pubblico 
nazionale si è piuttosto affievolito negli 


ultimi tempi. Di ciò sarà sicuramente 


contento il bipresidente della repubblica, 
Giorgio Napolitano, che, nel discorso 


del suo secondo insediamento aveva . 


pronunciato, tra le altre, le seguenti 
parole di esaltazione totale delle forze 
armate e delle guerre italiane nel mondo 
al servizio dell'Impero d'Occidente: “Né 
si trascuri di reagire a disinformazioni e 
polemiche che colpiscono lo strumento 
militare, giustamente avviato a una seria 
riforma, ma sempre posto, nello spirito 
. della Costituzione, a presidio della par- 
tecipazione italiana - anche col generoso 
sacrificio di non pochi nostri ragazzi - alle 


missioni di stabilizzazione e di pace della 


comunità internazionale.” 


Il ragionamento del presidente è per- o 


fettamente in linea con le azioni pratiche 
di propaganda militarista che continuano 
ad essere condotte ad opera delle istitu- 
zioni italiane. Si possono fare al riguardo 
due esempi recenti molto significativi. 
Il primo (v. http://www.youtube.com/ 
watch?v=K7PBk5M0O47c) riguarda la 
piccola sfilata di imprenditori italiani che 
si sono fatti intervistare, a cura del mini- 
-stero della difesa, per vantare il progetto 
F-35 e le ricadute del progetto stesso 
sulla loro attività produttiva e sul progres- 


-so tecnologico delle imprese italiane in 


generale. A parte le bugie solite sui posti 
di lavoro che verrebbero garantiti dalla 
costruzione di queste tremende macchi- 
. ne di morte, è interessante notare come 
venga inteso dai produttori italiani il sen- 
so di un capitalismo industriale avanzato: 
le imprese private possono prosperare 
grazie a massicci investimenti pubblici 
in campo militare. Una bella fiducia, in 


definitiva, nell’efficacia dell’iniziativa. 


individuale: i privati si accaparrano pro- 
fitti che provengono dall’accumulazione 
di capitale derivante dall’imposizione 
fiscale e dalla crescita del debito pubblico 
(cioè dalla ridistribuzione del reddito dei 
poveri a favore dei ricchi). 

Un secondo esempio interessan- 
te (v. in http://www.youtube.com/ 
watch?v=KZRXc1k-g3s&list=PL157D3 
9C03CE07199&index=13) può essere 
offerto dal progetto di diffusione della cul- 
tura aeronautica nelle scuole superiori ad 
‘opera della stessa aeronautica militare. 
Un progetto che coinvolge a turno i ra- 
gazzi di diverse province italiane: l'anno 
passato sono stati coinvolti ovviamente 


= quelli di Novara (urgeva la propaganda. 


nelle vicinanze dell’erigendo stabili- 
mento per l'assemblaggio degli F-35); 
quest'anno, come si evince dal filmato, 


l'impegno è rivolto in direzione, tra gli. 


altri, dei pavesi (ancora abbastanza vicini 
all'aeroporto militare di Cameri, dove 
saranno assemblati i cacciabombardieri 
. di ultima generazione). Tra parentesi: in 
filmati come questo è sempre interes- 


sante osservare l’atteggiarsi rassicurante . 


dei generaloni e degli altri militi dell'a- 
viazione militare; il loro sorriso ricorda 
vagamente l’inquietante ammiccare del 
killer della porta accanto, figura tipica di 
diversi thriller anglosassoni. 

Ebbene, nonostante le forze e le 
risorse ingenti che lo stato continua a 
mettere in campo a sostegno della sua 
politica guerrafondaia,.il movimento 
territoriale che.si oppone alla fabbrica di 


Cameri e alla costruzione e all'acquisto - 


‘da parte dell’Italia dei cacciabombardieri 


F-35 resta attivo ed impegnato. Dome- 


nica 5 maggio ci si è diretti in bicicletta, 


partendo dalla piazza della stazione di 
Novara, in direzione delle reti a sud est 
dell'aeroporto militare di Cameri. Da 
questa posizione si può vedere, a poco 
più di un chilometro di distanza, l'insieme 
di capannoni, ormai quasi ultimati, che 
compongono la fabbrica per gli F-35: gli 
hangar per la costruzione del cassone 
alare e di altre componenti, quello per 
l'assemblaggio, forse pure la fabbrica 
chimica per la vernice che contribuisce 
alla funzione stealth (la pretesa, e non 
chiaramente dimostrata, invisibilità in 
volo). Qui i manifestanti biciclettati sono 
stati per qualche ora a ribadire il loro no 


al progetto di morte. 


A soli due giorni di distanza dall’even- 
to di protesta la macchina propagandisti- 
ca statale si è rimessa in moto: diversi 
giornalisti e fotografi più ọ meno embed- 
ded sono stati caricati su mezzi militari 
e sono stati portati a visitare l'aeroporto 
militare di Cameri e la fabbrica ormai 
quasi ultimata. Per diverse ore sono stati 


| ben indottrinati: il risultato si è potuto 


vedere nei giornali locali e nazionali di 
mercoledì 8 maggio. 


La sera di venerdì 10 maggio, in una. 


sala nel centro di Novara, il Movimento 
no F-35 del novarese ha tenuto un’as- 


“semblea informativa alla quale ha parte- 


cipato Rossana De Simone, di Peacelink, 
che è sicuramente una delle persone più 


‘esperte di F-35 e della politica industriale 


di Finmeccanica. Erano stati invitati 
pure, a rendere conto del loro operato 
nelle istituzioni, alcuni parlamentari che 
si sono dichiarati contrari al progetto 
F-35. Si è presentato a discutere con il 
movimento solo il sen. Martelli del M5S. 


L'on. Biondelli del PD e l'on. Lavagno 


di SEL, dopo essersi dichiarati disponi- 


bili-al dibattito, hanno inspiegabilmente 


fatto sapere, a poche ore dall'incontro, 
di non potervi partecipare. Il Movimento 
no F-35 ha preso atto e, senza essere 
troppo dispiaciuto della defezione, ha 
comunque offerto ai cittadini novaresi 
un'occasione di confronto importante in 
vista di iniziative imminenti. 

La prima iniziativa è stata organizzata 
insieme al comitato che, nel varesotto, 
si oppone ad un altro aereo da guerra, 
PM346, costruito da Alenia Aermacchi 
(sempre del gruppo Finmeccanica, 


ovviamente), che viene spacciato per . 


semplice addestratore, ma che può 
essere pure armato e che sarà venduto 
addirittura ad un paese in guerra perma- 
nente come Israele. | no F-35 e ino M346 
hanno messo in piedi una due giorni di 


discussione nel castello dei comboniani 


di Venegono Superiore (in provincia di 
Varese): un incontro che ha come scopo 
la nascita di un forum nazionale contro la 
guerra che possa agire come facilitatore 
effettivo di studi scientifici a supporto 
dell’azione pacifista ed antimilitarista, 
nonché come occasione di collegamen- 
to tra i diversi comitati territoriali che si 


Iniziative Locali 


Palermo | | 

Venerdì 17 maggio con la relazione 
sui Fasci Siciliani curata da Natale Mu- 
sarra (Archivio Storico degli Anarchici 
Siciliani), ha preso il via la rassegna 
"Focu di.Muncibeddu" organizzata 
dallo Spazio di cultura Libert'Aria di 
Palermo. Appassionata, dettagliata e 


. coinvolgente l'esposizione di Musarra, 
che ha raccontato al pubblico presente. 


l'origine del più grande movimento di 


massa nella storia siciliana, sottolinean-. 


do anche quanto sia stato determinante 
- all'epoca - il contributo degli anarchici 
alla costituzione dei primi Fasci dei la- 
voratori. Dopo uno spuntino, la serata è 
proseguita con il bel concerto ‘acustico 
di Carlo Natoli dei Gentless3. 


Focu di Muncibeddu proseguirà. il 
24 maggio con una serata dedicata a 


Maria Occhipinti e alle mobilitazioni 


Maggio siciliano 


antimilitariste nel ragusano, e il 7 giugno 
con l'approfondimento sulle occupazioni 
contadine delle terre nel secondo dapo- 


guerra a Enna e in tutta l'Isola. 


Dibattiti, documentari, musica, let- 
ture teatrali per ricordare il passato 


tenendo i piedi ben piantati nelle lotte. 
del presente, in una Sicilia che ancora. 


oggi rifiuta la militarizzazione e la deva- 
stazione ambientale, che sa opporsi al 
Ponte sullo Stretto e al Muos, che riesce 


a costruire nuove forme di partecipazio- 
ne dal basso per farsi protagonista della .. 


propria storia. 


T Anarchico "Failla" - 
FAI Palermo 


Trapani 


Domenica 19 maggio, dalle 20.30, pan 


battono contro la militarizzazione dei 
territori. Il programma della due giorni 
(i primi due di giugno) si può vedere al 
seguente indirizzo web: http://forumno- 
guerra.blogspot.it/. Si tratta di un tentati- 
vo, non semplice, di costruire qualcosa di 
autonomo dalle logiche istituzionali, con 
l'apporto plurale di individui e di gruppi 
che provengono da esperienze e da po- 


‘ sizioni politiche anche molto differenti tra 


loro. Vedremo se il tentativo potrà avere 
il successo sperato. 

Ad ogni modo la piazza richiama 
i no F-35 all’azione. La propaganda 
statale ha fatto sapere che dal 18 luglio 


comincerà, nello stabilimento di Cameri, 


l'assemblaggio dei primi F-35. Il movi- 


| Circolo Tiatia di Trapani, si è tenuta 


una serata di sostegno alla mobilitazio- 
ne NO MUOS con apericena, dj set e 
controinformazione antimilitarista. 
L'iniziativa è stata organizzata dal 
Gruppo Anarchico “Andrea Salsedo'”. 
La lotta popolare contro il MUOS 
(Mobile User Objective System) non si 
è mai fermata. Ogni giorno, cittadini e 
attivisti bloccano la strada di accesso 


‘al cantiere per impedire agli operai di 


lavorare alla costruzione del MUOS, il 
potentissimo sistema di comunicazioni 


satellitari che la Marina Militare degli - 


Stati Uniti vuole costruire a Niscemi, in 
un’area protetta. 


Grazie alla mobilitazione di migliaia 


di persone, la Regione Siciliana ha fir- 
mato la revoca alle autorizzazioni per 


la realizzazione dell’opera, ma i lavori 
continuano ugualmente. 
Il governo italiano ha addirittura fatto 


La commedia dei porno attori verginelli 


Feste comandate 


“Ma che belle giornate il 25 aprile eil 1° 


di pulizia delle parti intime. 

Ma non si tratta di una pulizia qualun- 
que: qua si tratta di riprendersi la propria 
verginità con una lavata ad acqua e sa- 
pone, neutro possibilmente così da. non 
sbilanciarsi troppo. Certo, se su 365 giorni 
l’anno ti fai il bidet due sole volte, magari 
all'apparenza sei pulito, ma puzzi lo stesso. 

Così fanno i governanti: tutto l’anno 
senza mutande, si sporcano, ma non c'è 
scusa che tenga, il 25 aprile e il 1° mag- 
gio si siedono sul marmo bianco e freddo 
e.aprono l’acqua. Per loro sono giorni 
troppo importanti. per non vestirsi bene, 
sfoggiare un sorrisetto tra il malinconico e 


lo speranzoso, e recarsi alla lapide di turno 
per leggere un discorsetto riletto e corretto . 


svariate volte (non si sa mai dicano qual- 
cosa di cui poi debbano scusarsi con i loro 


superiori) a cui seguiranno sicuri applausi. 
maggio. Giornate di ricordo, di commemo- ; 
razione, di discussione, di dibattito e anche 


Questo accade anche a Vasto, città 
natale dell’anarchico Antonio Cieri, dove il 
25 aprile, in veste del tutto istituzionale, è 
stata per la seconda volta violentata la sua 


— immagine. Il programma è tutto un susse- 


guirsi di purificazioni e lavaggi. Si inizia in 
Piazza Brigata Majella che per l'occasione 
viene riservata alla cerimonia, .e proprio per 


questo gli automobilisti devono cercare - 


parcheggio altrove (la Piazza ll in realtà è 
un parcheggio). 

Si prosegue in Via Adriatica dove i mi- 
litari caduti in mare vengono ricordati con 


un accorato inno di Mameli e con occhi che 


a stento trattengono le lacrime. 

Ma la verginità viene finalmente ritro- 
vata in Piazza Rossetti, al cospetto della 
lapide dedicata ad Antonio Cieri scoperta 
il 27 dicembre 2012 in occasione della pre- 
sentazione del libro biografico "Lo Stranier. 
Vita anarchica di Antonio Cieri”. 


Ed è stato proprio quel 27 dicembre che 


‘Antonio Cieri viene violentato la prima vol- 


ta. Infatti, in quell'occasione, in un sala del 
Palazzo D'Avalos gremita di persone, ecco 


i soliti burattinai del potere che, dopo avere . 


ascoltato attentamente l'autrice del libro 


.seduti sui loro posti riservati rigorosamente 
in prima fila, a turno prendono la parola. 


fino a toccare il culmine della menzogna 
quando l’assessora Anna Suriani tenta di 
spiegare alla platea come Antonio Cieri 


| combatté per quei valori espressi ora dalla 


costituzione repubblicana. 
Ma ritorniamo al 25 aprile. Arrivati sul 


‘posto viene deposta ai piedi della lapide 


una corona di alloro portata a tempo di 
marcia da due vigili urbani. Ora è il mo- 
mento dei discorsetti. Intervengono, tra 


‘gli altri, due alti esponenti dell’anarchismo 


italiano: l'onorevole Maria Amato (PD), e 
il senatore Gianluca Castaldi (M5S) il cui 


‘sgrammaticato italiano viene, tutto d'un 


mento di contrasto, nei giorni precedenti 


il “lieto” evento, sarà da quelle parti a 
dire la sua. Infatti è in preparazione una 
grande manifestazione nazionale ed un 
corteo che si dirigerà verso l'ingresso 
del recinto militare entro il quale è stata 
confinata (su ‘espressa richiesta degli 
americani, sempre fissati con il proble- 
ma della sicurezza) la fabbrica di morte 
destinata alla produzione degli F-35. Le 


notizie sull'evento si potranno reperire 


prossimamente nel sito dedicato: http:// 
www.noeffe35.0rg/. Sarà una lunga 
estate calda? 


Dom Argiropulo di Zab 


- ricorso al TAR, contro la Regione e con- 


tro il Comune di Niscemi, in difesa degli 
interessi militari degli USA. 

Ogni giorno la polizia sgombera 
pesantemente i manifestanti che si 
oppongono pacificamente al passaggio 
dei convogli. Quattro persone sono sta- 
te arrestate con accuse pretestuose e 
provocatorie, per poi essere rilasciate. 
Multe e denunce sono state spiccate per 
intimidire l'opposizione sociale. 

Il prossimo 31 maggio, la città di 
Niscemi si fermerà per uno sciopero 
generale: scuole, uffici, negozi, cantieri 
resteranno chiusi-e le persone scende- 
ranno in piazza per dimostrare tutta la 
loro determinazione contro le politiche 


di guerra e di devastazione fatte sulla . 


pelle dei cittadini. 


FAI Trapani 


tratto, smentito dal discorso scritto da 
chissà chi. 
Ovviamente non un accenno al pen- 
siero anarchico, all’ideale libertario, o alla 
concezione dell’antifascismo come attività 
politica quotidiana. Niente di tutto ciò. 
Bisogna lasciare spazio ai saluti militari 
e alla banda che inscenano uno spettacolo - 
tragicomico: i comandanti dei carabinieri, 
guardia costiera, guardia di finanza e vigili 
urbani in posizione di saluto alla bandiera 
sotto le note di Bella Ciao. | 
Il tutto si conclude-con saluti vari e stret- 


- te di mano. Ma è ora di pranzo e bisogna 


andare a casa. Per oggi i potentati hanno 
ritrovato la loro verginità persa chissa 
dove, ma da domani si continua con le 
riprese della porno-commedia. 


| Nicholas Tomeo 


La giornata della FIOM 


Nostalgia canaglia 


nante, i loro interessi sono quelli domi- 


. Sabato 18 maggio è stata la giornata 
della FIOM. | 
Il più importante sindacato dei metal- 
meccanici ha portato in piazza, secondo 
gli organizzatori, oltre cinquantamila 
persone. 

La manifestazione era stata indetta 
dal Comitato Centrale della FIOM del 25 
marzo, con lo scopo “di offrire un terreno 
di unificazione delle lotte per la difesa 
del lavoro, del reddito, dell occupazione, 
del diritto allo studio, per una vera de- 
mocrazia nei luoghi di lavoro, una nuova 
politica industriale e per la riconquista di 
un vero Contratto nazionale”. | 

A quasi due mesi di distanza, la ma- 
nifestazione ha assunto un significato 
diverso, vista la rielezione di Giorgio 
Napolitano: alla presidenza della Re- 
pubblica, la costituzione del governo 
delle larghe intese, il riavvicinamento 
di CGIL a CISL e UIL che ha portato 
all'accordo sulla rappresentatività, si- 
glato il 30 aprile. 


inevitabilmente l'intervento di Landi- 


ni, così come la partecipazione di perso- 


naggi come Stefano Rodotà, l'adesione . 


del Movimento 5 Stelle e l'assenza di 
personalità del PD, ha- favorito la lettura 
della manifestazione in un'ottica politica, 
che forse non'è stata sgradita nemmeno 
agli organizzatori. 

Da un punto di vista politico, l’in- 
tervento del segretario della FIOM, 
Maurizio Landini, ha posto al centro la 
difesa della Costituzione. Riferendosi ai 
progetti di riforma costituzionale discus- 
si nella maggioranza di governo, Landini 
ha sostenuto che non basta battersi per 
‘difendere la costituzione, ma bisogna 
battersi per applicarla, sostenendo addi- 


rittura che oggi compito dei rivoluzionari 


è battersi per applicarla. 
L'impressione che dà questa mani- 

festazione, per come è stata preparata, 

per i contenuti su cui è stata indetta, 


per come si è svolta e per gli interventi 


conclusivi, è quella di una FIOM e di una 
dirigenza sindacale rivolta al passato, 
ad un periodo in cui il governo e | ca- 
pitalisti avevano bisogno dell'appoggio 
del sindacato concertativo per tenere a 
freno gli operai. Ora CGIL, CISL e UIL; 
e la FIOM nel suo specifico comparto, 


.hanno portato a termine la loro missio- 
ne, con la delazione e l’espulsione dei . 


lavoratori rivoluzionari, con l’acquie- 
scenza nei confronti dei tagli ai salari e 
ai diritti, con l'accettazione della riforma 
delle pensioni, del mercato del lavoro, 
della rappresentanza e della contrat- 
tazione, vengono messi alla porta da 
chi fino a pochi anni fa ne certificava la 
rappresentatività. 

Lo stato d'animo di Landini e soci è 
la nostalgia, nostalgia della costituzio- 
ne, nostalgia della politica industriale, 
nostalgia della concertazione e della 
solidarietà nazionale: tutte cose di cui 
le classi privilegiate e il governo che le 
rappresenta non hanno più bisogno. E’ 
lo stato d'animo di chi ha accettato la 
collaborazione di classe, di chi ha fatto 
della collaborazione di classe l'orizzonte 
della propria azione politica e sindacale, 
di chi non riesce a concepire una società 
senza lavoratori salariati, senza capita- 
listi, senza governi. E’ possibile che un 
sindacato guidato da dirigenti di questo 
tipo, un sindacato imbevuto nel più pro- 
fondo da questa ideologia sia in grado di 
difendere gli interessi di classe? 

La lotta economica, e il sindacato che 


ne è lo strumento, possono ottenere i 


loro risultati solo sulla base di un’intran- 
sigente contrapposizione agli interessi 
dei capitalisti. Il salario, la lunghezza 
della giornata lavorativa, i diritti, le 
pensioni e tutte le altre condizioni in cui 


‘l'operaio vende la sua forza lavoro sono 


altrettanti terreni di scontro con l'interes- 
se del datore di lavoro, 
capitalista. E poiché | capitalisti sono 
parte fondamentale della classe domi- 


l'interesse del . 


nanti, difesi dall'ordinamento giuridico e 
dal Governo; gli operai possono quindi 
combattere su questo terreno solo 
organizzandosi, e da qui la necessità 
del sindacato, e solo contrapponendo il 
loro interesse particolare, l'interesse dei 
dominati, degli sfruttati e degli oppressi, 
la stragrande maggioranza della popola- 
zione, all'interesse generale, l'interesse 
di quella piccola parte delia società che 
costituisce la classe dominante. 

Pensare che questi terreni non siano 
terreni di lotta, ma terreni di collabora- 
zione di classe, di concertazione, in cui 
deve prevalere l'interesse della politica 
industriale, dell'economia, della soli- 
darietà nazionale significa disarmare.i 
lavoratori e abbandonarli alle pretese 
dei capitalisti. Questa è la. situazione 
della classe operaia, queste le ragioni 
della debolezza del movimento operaio, 
in questa contraddizione sta il fallimento 
della politica della FIOM e delle con- 
federazioni ancor più scopertamente 
succubi dei governi, dei partiti e ‘dei 
capitalisti. 

La manifestazione di sabato celebra 
un rosario di sconfitte, costellato da li- 
cenziamenti, cassa integrazione, perdita 
di diritti, che si cerca di far digerire in 
qualche modo agli iscritti, magari arruo- 
lando qualche nome dello spettacolo o 
della politica, o cercando sul terreno 
della lotta elettorale, e. quindi ancora 


«una volta sul terreno della subordina- 
zione del movimento operaio, a questo 


o quel partito. 


Il movimento anarchico è convinto: 
“che il sindacato possa essere un utile 


strumento di lotta: attraverso la quoti- 
diana difesa dei lavoratori, ne rafforza 
la solidarietà e la contrapposizione ai 
capitalisti, prepara quegli organismi 
che permetteranno ai lavoratori la 
gestione della produzione e della so- 


cietà, e combatte nei fatti il governo e 


A 


Presidi contro il CIE i in Friuli Venezia Giulia 


Contro il razzismo di stato. 


Da molti anni (da ben prima che venisse 
aperto nel 2006) per il movimento anarchico 
in Friuli-Venezia Giulia la lotta contro il CIE 
di Gradisca è stata un impegno importante. 
Pur con alti e bassi, pur se non sempre in 


modo continuativo, l'attenzione verso ciò che 


succedeva dentro il lager isontino non è mai 
venuta meno. L'ultima iniziativa significativa 
contro il campo si era svolta nel marzo del 
2011: in occasione dell’ ’anniversario” dei 
cinque anni dall'apertura (a suon di manga- 
nellate sui manifestanti) i gruppi e le realtà 
anarchiche riunite nel “Coordinamento liber- 
tario contro i CIE” avevano dato vita ad un 
presidio con oltre 200 partecipanti che, per 
varie ore, avevano sparato musica e discorsi 
solidali davanti alle mura del centro nonché 
effettuato spontaneamente un blocco della 
statale (per questo erano arrivate nei mesi 


successivi decine di multe). GIRA si è 
deciso (anche sull'onda dell'impegno anticar- 
cerario che ha visto numerose iniziative fra 
Tolmezzo, Udine e Pordenone) di rilanciarè 
l’iniziava sul tema..Come “Coordinamento 
regionale contro il CIE”, nuova denomina- 
zione creata per allargare ancora di più la 
partecipazione a realtà e individualità non 
anarchiche, si è lanciato un presidio per il 1 
giugno davanti al CIE. Per. pubblicizzare la 


manifestazione e tornare a parlare di questi . 
temi si è deciso di effettuare delle iniziative 


locali nelle settimane precedenti. E così 


sabato 18 si sono svolti in contemporanea . 


due presidi uno a Trieste e uno a Pordenone. 
A Trieste come Gruppo Anarchico Germinal 
avevamo anche organizzato un'assemblea 
pubblica i primi di maggio per presentare e 


allargare la partecipazione alle iniziative. 


_Dall'assemblea è venuta fuori l’idea di lan- 
ciare il presidio del 18 come “Assemblea 


contro i CIE”. 
Una splendida e polpi bi giornata di 
sole ci ha accolto assieme a...un banchetto 


della Lega che raccoglieva firme contro i. 


clandestini nella nostra stessa piazza! Incre- 
dibilmente infatti la questura aveva autoriz- 
zato entrambe le iniziative in contemporanea 


senza battere ciglio. Si è deciso di procedere 


come previsto, convinti che ben presto i 
razzisti avrebbero fatto fagotto non appena 
capito che non era la giornata e la piazza 
giusta per loro. Dalle 17 quasi un centinaio di 
compagn*, simpatizzanti e antirazzisti hanno 


affollato il presidio allestito con un banchetto 


con materiali informativi, diffusione del nuovo 
dossier sul lager di Gradisca, pannelli, video, 
impianto audio per gli interventi e un grande 


i suoi strumenti: il militarismo e i preti. 
Attraverso l’azione diretta e l’autorganiz- 
zazione il sindacato unisce i lavoratori 
senza distinzioni di fede religiosa, di 
orientamento politico, di nazionalità, di 
genere ecc. e, basandosi sul principio 
che l'emancipazione dei lavoratori sarà 
opera dei lavoratori stessi, li abitua a 
non avere fiducia nelle istituzioni, 
partiti, nelle chiese. 

Ma è possibile oggi un sindacato di 
questo tipo? 

Nonostante i numeri portati in piaz- 


za, la FIOM testimonia il proprio stesso 
fallimento: la vicenda FIAT ne è solo 


l'ultimo esempio. 

Senza il contorno di nomi altisonanti, 
senza le prime pagine dei media, i la- 
voratori dell’ Ospedale San Raffaele di 


Abbonati a UN! 


nei. 


25 maggic 2013 


Milano, soli contro tutti, sono riusciti ad 
ottenere un importante risultato. 

Sono riusciti ad ottenerlo grazie 
all'unità, alla ricostruita solidarietà fra 
lavoratori, grazie all’azione diretta. 

Sono riusciti ad ottenere il ritiro dei 
licenziamenti grazie all'appoggio dei 
sindacati di base, in primo luogo dell’U- 
nione Sindacale Italiana che ha un no- 
tevole seguito nell'azienda ospedaliera. 

Generalizzare esperienze di questo 
tipo può facilitare la nascita di un nuovo 
movimento dei lavoratori, che porterà 
anche con sé il tramonto di quelle strut- 
ture burocratiche che hanno portato al 
fallimento quello vecchio. 


Tiziano Antonelli 


Per copia saggio gratuita chiedere a: 
email: unamministrazione@virgilio.it 


tel 3384802773 
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striscione “Chiudiamo i lager di stato. Né a 
Gradisca né altrove!”. Centinaia le persone 
che si sono fermate a leggere i tabelloni, a 


vedere il banchetto e a prendere il volantino 


(finito a metà pomeriggio). Appena sono 
iniziati gli interventi al megafono che spiega- 


-vano le nostre ragioni per essere in piazza 


e denunciavano le leggi razziste lo sparuto 
manipolo di leghisti hanno capito che non era 


. aria (hanno raccolto meno di dieci firme per 


la loro petizione razzista) e hanno smontato il 
loro gazebo e se ne sono andati fra gli sfottò 
degli antirazzisti. A quel punto il presidio si 
allargato occupando tutta la piazza. Verso le 
19 come previsto si è svolta la performance 
teatrale del Living Theatre “LasciateClEntra- 
re” che ha coinvolto e incuriosito centinaia 
di passanti. Generale la-soddisfazione per la 
giornata che ha visto anche molte persone 


informarsi per partecipare al presidio che ci 
sara a Gradisca. Anche a Pordenone il pre- 
sidio (indetto dal Coordinamento antifascista 
unitario che vede fra i principali promotori gli 
anarchici) ha avuto una buona riuscita con 
alcune decine di partecipanti (fra cui diversi 
immigrati) che hanno animato piazzetta 


Cavour con vari interventi al microfono e 


diffusione del dossier sul:CIE. Anche qui forte 
è la tensione a essere in tanti a Gradisca 
il 1 giugno. A Udine invece è prevista una 
proiezione video sabato 24 nel nuovo spazio 


sociale della ex caserma Osoppo. L'appun- 


tamento del 1 giugno alle 18 davanti al CIE 
di Gradisca sta crescendo. Per foto: WWW. 
info-action.net 


un compagno 


26 maggie 2013 


UMANITA NOVA 


Un intellettuale organico alla miseria dei tempi correnti 


Il dispositivo Saviano 


L’oramai celeberrimo Roberto Sa- 


viano ha trovato un lieve intoppo sul- 


la sua strada per la canonizzazione. 


vita natural durante. L’intoppo è stato 
causato dall’ennesima magra figura 


rimediata dal nostro quando, il 12 gen- 


naio 2011, querelò Paolo Persichetti, 
giornalista di Liberazione, accusandolo 
di diffamazione mezzo stampa per poi 
vedersi archiviare la querela “perchè il 
fatto non sussiste”. La colpa del Per- 
sichetti, secondo l’idolo di una certa 
triste sinistra, sarebbe stata quella di 


aver riportato la notizia della diffida 


‘ prodotta dal Centro di documentazione 
Peppino Impastato verso Saviano e la 
sua casa editrice, l’Enaudi, e di aver 
mosso “un attacco teso a svilire il mio 
stesso impegno sociale e civile“ (dalla 
dichiarazione spontanea rilasciata da 
Saviano in fase processuale). Ma cosa 
avrebbe detto di tanto grave Persichetti 


per meritarsi una querela da parte dello 


scrittore partenopeo? Il giornalista due 
articoli del 2010 aveva pesantemente 
criticato Saviano 1 riguardo alla sua 
fantasiosa ricostruzione, pubblicata nel 
libro “Vieni via con me”, della tragica 
vicenda di Peppino Impastato, militante 
di Democrazia Proletaria impegnato 
sul fronte antimafia ucciso nel 1979 
su commissione del boss Badalamenti 
con l’oggettiva copertura da parte di 
magistratura e carabinieri. Saviano, 
tra l'altro, sosteneva che il merito della 
“riscoperta” del caso Impastato è da 
attribuire al film “l cento passi”, can- 
cellando con un colpo di spugna venti 
anni di lavoro di controinformazione da 
parte del Centro di documentazione 
intitolato a Impastato, lavoro che aveva 
portato alla riapertura dell'inchiesta già 
prima della realizzazione del film. Oltre 
a questo i due articoli ricordavano come 
Saviano avesse sostenuto di essere 
‘ stato in contatto telefonico con Felicia 
Impastato, madre di Peppino, cosa 
sempre smentita dalla famiglia. Ma, per 
Saviano, i due articoli si spingevano 
ben oltre, dato che avevano l’ardire di 


criticare lui e il dispositivo economico ` 


e culturale che gravita intorno alla sua 
figura. E questo per Saviano è inconce- 
pibile. E sopratutto è inconcepibile che 
la critica gli sia stata rivolta da una per- 
sona, Persichetti, che in quel momento 
stava finendo di scontare una pena di 


ventidue anni di detenzione per il suo 


passato di militante nelle BR. Come è 
possibile che un criminale osi criticare 
il nostro sommo dispensatore di cultura 
della legalità? 

Fortunatamente, per una volta, il 
tribunale la pensa in modo differente 
da Saviano e il suo avvocato e ha 
assolto Persichetti perchè il fatto non 
sussiste. Questo ha portato alla picca- 
ta reazione di Saviano che, in un post 
su Facebook2, ricostruisce la vicenda 
sotto il suo punto di vista. Intanto viene 
ribadito che la telefonata con Felicia 
Impastato avvenne, però cambiano 
- le circostanze rispetto a come erano 
state riportate la prima volta, poi si 


accusa il Centro Peppino Impastato di 


aver tentato di estorcere, a mezzo della 
diffida, una promozione televisiva pres- 
so la trasmissione “Vieni via con me”, 
condotta dallo scrittore stesso insieme 
a Fabio Fazio. Poi il post esprime lo 
stupore per il fatto che un ex brigatista 
osi esprimere un giudizio critico su di 
lui e accusa Persichetti di aver agito 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


all’interno di una presunta macchina 
del fango, “fango berlusconiano” nel 
testo originale, tesa a screditarlo. Mac- 
china del fango usata trasversalmente 


“contro di lui, povera vittima indifesa e. 


censurata che va in televisione, vende 
centinaia di miglia di libri tramite case 
editrici di proprietà di Berlusconi e scri- 


ve su uno dei due maggiori quotidiani 


italiani, la Repubblica. Verrebbe da dire 
che la macchina del fango trasversale 
è quella usata da Saviano stesso, che 
si muove costantemente tra destra e 
sinistra, e che querela chi osa criticarlo 
per poi attaccarlo veementemente tra- 
mite i social network. E che sui social 
network trova una schiera di sostenitori 
che, mossi da furia bellica, seguono il 
Saviano e attaccano chi osa criticarlo. 
Se uno legge i circa seicento commenti 
al post appare evidente come ci siano 
diverse persone disposte a sostenere 
Saviano a prescindere da quello che 
dice. Persone che evidentemente non 
hanno mai letto niente della querelle 
nel cui contesto va inserito l’intervento 
dello scrittore ma che partono a testa 
bassa ad attaccare i suoi critici. Che 


‘accusano chiunque di essere, nei fatti, 


un filo mafioso, una persona disonesta, 
violenta, da escludere dalla società. Un 
sistema di ragionamento allucinante 
che ha pesantemente infiltrato anche il 
ragionamento di moltissime persone che 
si dichiarano progressiste o in qualche 
modo di sinistra. Un metodo di pensiero 
figlio dell’essersi fissati totalmente sulla 
figura di Berlusconi, di averlo reso un 
perno della lotta politica; escludendo 
tutti i fattori materiali, e finendo per 
adottare le tecniche del berlusconismo 
stesso. Queste persone hanno un dispe- 
rato bisogno di una personalità forte su 
Cui operare un transfert, proiettando su 
di esse emozioni e sentimenti. Negativi 
nel caso di Berlusconi e positivi nel caso 


di Saviano o del leaderino di turno. È 
la stessa logica che supporta i ragio- 
namenti di molti grillini. Una logica che 
denota come il problema della sinistra 
italiana non risieda solo nell’avere un 
politburo di arrivisti alla ricerca della 
poltrona o di vecchi burocrati attaccati 
alla poltrona ma che risiede anche nella 
base, quella stessa base che certi set- 
tori di movimento.tentano ogni tanto di 
accattivarsi, e che fornisce legittimità 
alla burocrazia piddina. Una base che 
non ha mai riconosciuto l’abnorme erro- 
re di aver totalmente delegato la propria 
azione ad un partito su cui avevano 
oramai perso totalmente il controllo (il 
PCI-PDS-DS-PD) e che ora vive di miti e 
mitologie, di meme. E quindi ritroviamo il 
meme del buon Saviano in lotta dispera- 
ta contro un mondo di persone permale, 
il meme del Berlinguer persona perbene 
e attenta alla “questione morale”, il 
meme del Berlusconi fonte di ogni male, 
il meme della non violenza come unica 
via e della condanna di qualsiasi cosa 
che sia percepita come violenza anche 
meramente verbale. Viene annullata 
totalmente la complessità del reale che 
viene ricondotta ad una serie di mito- 
logie. Le parole di Saviano divengono 
“parole come acqua sorgiva che lava 
tutto"3, parole che non si possono non 
ascoltare e che rappresentano immedia- 


tamente verità, appunto perchè derivano 


da fonte cristallina. Saviano è un dispo- 
sitivo culturale, politico ed economico 
che va contestualizzato nella miseria 
dei tempi correnti. È un impreditore 
morale per usare l'ottima definizione 
data da Dal Lago 5. Miseria esplicata 
da una sinistra “di base” che, persi to- 
talmente gli originali punti di riferimento 
si è ridotta ad alzare templi alla legalità, 
dimentica che la legalità la definiscono 
i padroni, e a un distorto concetto di 
antimafia che vede nello stato l’unico 


Arsenico e vecchi vizietti 


L'acqua che elimina tutti. 


In 128 comuni della penisola italiana 
l’acqua pubblica non è potabile, in quan- 
to i limiti di arsenico superano di gran 
lunga i 10 microgrammi per litro fissati 
dalla UE (in alcuni casi si arriva anche 
a 50 microgrammi). Per l’arsenico, le 
prove scientifiche dei documenti indicati 
negli orientamenti dell’Organizzazione 
mondiale della sanità e del comitato 
scientifico dei rischi sanitari e ambientali 
consentono deroghe temporanee fino a 
20 ug/l, mentre valori di 30, 40 e 50 ug/l 
determinano rischi sanitari superiori, in 
particolare talune forme di cancro. 

Ma invece di adottare una politica di 
prevenzione o di azione programmata, 
si sventola l'ennesima emergenza. 
Inoltre, si contribuisce a diffondere 
tra la cittadinanza la sensazione che 
l'acqua dei rubinetti non è buona e si 
incentivano forme di spreco e di abuso 
di acqua minerale, che numerosi esperti 
hanno indicato come meno controllata e 
sicura dell’acqua pubblica. Nello Stivale 
il 54% delle persone ricorre all'acqua in 
bottiglia e al 20% alle caraffe filtranti, 
lasciando l’acqua comunale relegata 
solo alle operazioni di pulizia. L'acqua 
minerale continua a non aver rivali sul 
mercato dell’alimentazione e della cu- 
cina italiana, sebbene in realtà la gran 
parte del territorio della nazione non 
presenti particolari controindicazioni 
nel ricorrere a quella del rubinetto. Nel 
2011 gli italiani hanno consumato ‘196 
litri di acqua in bottiglia per abitante. Il 
dato è stato comunicato in occasione del 
World Water Forum di Marsiglia e vale, 
per l’Italia, il primo posto in Europa e il 


`- terzo nel mondo per consumo di mine- 


rale, dietro Arabia Saudita e Messico. Il 
Gruppo Sanpellegrino, azienda leader in 
Italia nel settore beverage, ha chiuso il 
2012 con un giro d’affari di 766 milioni 


di euro in crescita dell’8,3% rispetto 


all'anno precedente. 


Il presidente del Codacons, Carlo: 


Rienzi, dopo aper denunciato inutil- 
mente il ministro della Salute, Renato 
Balduzzi, ha denunciato inutilmente 
anche l’Istituto Superiore di Sanità, 
chiedendo le dimissioni dei suoi vertici: 
“sulla presenza di arsenico nelle acque 
hanno mentito per anni e continuano a 
farlo, nascondendo la verità. Ho parlato 
con il presidente dell'Istituto superiore 


di sanità Enrico Garaci: cercano dispe- 


ratamente di coprire la situazione”. Il 31 


dicembre 2012 è scaduta la terza dero- 


ga europea che consentiva di erogare 
acqua con livelli di arsenico superiori a 


dieci microgrammi per litro: il provve- 


dimento della Commissione europea 
riguardava 91 Comuni del Lazio tra le 
provincie di Roma, Viterbo e Latina, 8 
Comuni in Lombardia, 10 in Trentino- 
Alto Adige e 19 in Toscana. 

Tra Reggio Emilia e Piacenza esi- 
stono casette di raccolta dell’acqua 


pubblica come durante la guerra per- 


chè quella che arriva in casa è troppo 


inquinata. In Toscana, nei comuni di 


Cecina e Montescudaio si trovavano la 
lavanderia industriale Rapida; chiusa 
nel 1983, e la conceria Massini, nel 
1996: nell’ex conceria vennero trovati 


_ 80 fusti di materiale mal stoccato con 
alta concentrazione di Tce e Pce e per ` 


l'azienda partì la denuncia di avvelena- 
mento delle acque ad uso idropotabile. 


-Ma le indagini, almeno all’inizio, non. 
-= furono approfondite e l’area non venne 


messa sotto sequestro. Così anche se 


ci furono dei processi le due aziende 


non furono mai condannate. 

Nei comuni del Lazio, i più colpiti 
dall'emergenza arsenico nell'acqua, a 
rischio è pure la catena alimentare. Con- 


oppositore possibile al potere mafioso, 
dimentica che stato e mafia spesso 
vanno a braccetto4. Miseria intellettuale 
che porta all'incapacità di immaginare, 
e uso questo termine in senso marcu- 
siano, e progettare una società diversa 
da quella attuale, che faccia a meno di 
santi e santini. Miseria intellettuale che 
sarà necessario scardinare per portare 
il ragionamento al di fuori delle logiche 
di spettacolarizzazione e alienazione 
dominanti. 


lorcon 


1 insorgenze.wordpress. 
com/2010/10/14/%C2... 


insorgenze.wordpress.com/2010/11/10/ 
ma-... 


2 www.facebook. com/permalink php?story_ 
fb... 


centrazioni di arsenico superiori ai livelli 
consentiti sono state infatti rilevate, ad 
esempio, nel pane prodotto nell’area del 
viterbese. La causa è da individuarsi 
nella maggiore presenza di arsenico 
nei terreni ma anche nell’uso di acqua 
erogata dalla rete idrica - e ‘fuori norma’ 
rispetto alla concentrazione .di arsenico 
- utilizzata per irrigare. Ciò significa che 
la popolazione di queste aree è soggetta 
ad una maggiore esposizione all’arseni- 
co non solo per l'utilizzo dell’acqua ma 
anche attraverso la catena alimentare. 

L'arsenico nei tubi è un compagno fe- 
dele che non accenna ad essere messo 
alla porta da circa 10 anni, quando lU- 


nione Europea ha diramato la direttiva 


DWD, Drinking Water, recepita in Italia 
con decreto nel 2001. Anche se il qua- 
dro è migliorato rispetto al 2009, rileva 
l’Istituto Superiore di Sanità, quando 
‘a rischio’ per l'emergenza arsenico 
nell'acqua erano, solo nel Lazio, più di 
854.000 abitanti, oggi la situazione resta 
ancora di emergenza per circa Split 
residenti. 

L'acqua che esce dai rubinetti di 
Velletri, comune alle porte di Roma, la 


concentrazione di arsenico registrata 


nelle acque dalla Asl locale avrebbe 
addirittura superato i 50 microgrammi/ 
litro, ma ai cittadini è stato dato l'allarme 
solo molti anni dopo. A Ronciglione e 
Caprarola, che si affacciano sul lago di 


‘ Vico, una delle fonti dell’approvvigiona- 


mento idrico, al problema dell’arsenico 
si aggiunge quello dell’alga rossa che 
prolifera nel lago e rilascia tossine peri- 


colose per la salute. Nella sola Tuscia la - 


concentrazione della sostanza nell’orga- 


nismo è oltre il doppio rispetto a quella 


nella popolazione generale e maggiori 
concentrazioni sono state rilevate anche 
nei bambini. Un’ordinanza dei sindaci 


4 


3 l'espressione è riportata in una lettera di 
una ammiratrice a Liala, la sscrittice fasci- 
stissima di romanzi d’'appendice degli anni 
‘30, a proposito di ciò che in lei suscitano 


le parole dell'autrice. Disgraziatamente le 


trovo adatte a descrivere quello che molti 


lettori di Saviano trovano in lui. 
santificazione di certe figure dell’antimafia 
istituzionale: www.umanitanova.org/n- 


13-anno-92/casell... usata all’interno del 


libro “Eroi di carta” scritto dal sociologo a 


proposito del “sistema Saviano” 


dei Comuni interessati hanno dichiarato 
la non potabilità dell’acqua e gli unici 
utilizzi consentiti sono il lavaggio di 
indumenti, stoviglie e ambienti, scarico 
water e impianti di riscaldamento: vie- 
tato bere, cuocere, preparare alimenti e 
bevande, lavarsi i denti e fare la doccia 
nel caso in cui si abbiano patologie 
cutanee. Il Codacons ha annunciato 


-avvio di un’ azione risarcitoria in favo- 
re di panetterie, ristoranti, pasticcerie 


costrette a utilizzare acqua contaminata 


dall’arsenico e ha consigliato di chiudere 


l’attività e chiedere ‘i danni a Regione 
e ministeri, fino ad 1 min di euro ad 
attività”. Ovviamente anche gli istituti - 
penitenziari sono coinvolti: nel Lazio 
soprattutto il Mammagialla' di Viterbo, 
quello di Latina, le due strutture di Ci- 
vitavecchia, il ‘G. Passerini’ e il ‘Nuovo 
Complesso’ per un totale di oltre 1.600 
detenuti. | prigionieri sono attualmente 
costretti o a bere l’acqua dei rubinetti o 
a pagare, di tasca propria, bottiglie di 
acqua minerale per bere, cucinare e per 
la cura personale non potendo approvvi-. 
gionarsi altrove. L'emergenza arsenico 
è stata sottovalutata da tutti gli enti 
amministrativi del territorio in quanto 
gli allarmistici appelli ad intervenire per 
limitarne il contenuto sono iniziati per la 
maggior parte allo scadere dell’ultima 
deroga. Molti impianti non entreranno. 
in funzione prima di giugno 2013, quelli 
che entreranno in funzione, con grave 


« disagio della popolazione sotto tutti i 


punti di vista, compreso quello, eco- 
nomico visto che le bollette dell’acqua 
saranno pagate appieno 

Adriano Meis 
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Organismi Geneticamente Modificati 


... UCI a chi? 


Premessa 

USA, anno 2000, viene approvata la 
legge “Plant Protection Act” che stabili- 
sce che il Ministero dell'Agricoltura può 
emanare regolamenti per evitare l'intro- 
duzione, sul territorio statunitense, di 
organisnfi viventi potenzialmente dannosi 
per le piante (definiti nella legge come 
“plant pests”). Di conseguenza l'agenzia 
APHIS (Animal and Plant Health Inspec- 
tion Service) promulga un regolamento 


secondo il quale anche le piante geneti- — 


camente modificate sono da considerarsi 
‘plant pests” e perciò sottoposte alla 
procedura di autorizzazione per le “ spe- 
cie regolamentate” fintanto che APHIS 
non decida altrimenti.. Chiunque può 
rivolgersi al’ APHIS richiedendo che, ad 
esempio, una pianta geneticamente mo- 
dificata guadagni lo status di varietà non 
regolamentata, per questo è necessaria 
una dichiarazione delle agenzie federali, 
secondo le procedure previste dal Natio- 
nal Environmental Policy Act (NEPA), che 
escluda ripercussioni significative sulla 
qualità dell'ambiente. ` 


Nell'agosto del 2010 il Center for Food 


safety (Centro per la Sicurezza degli 
Alimenti) insieme con alcuni agricoltori 
biologici si rivolge al tribunale affinché lo 
stesso riconsideri il rapporto riguardante 
I semi della barbabietola da zucchero GE. 
Il ricorso riporta la barbabietola genetica- 
mente modificata nell’elenco delle “ma 
-lepiante”. Si giunge, infine, alla sentenza 
di un giudice federale che nel novembre 
2010 ordina, secondo quanto previsto 
dalla legge, di estirpare le piantine della 
bietola ogm dai semenzai. Tale ordinanza 
provoca durissime polemiche in conside- 
razione del fatto che il 95% delle coltiva- 
zioni di bietola da zucchero sul territorio 
| Statunitense deriva da semi ogm. 


| governi proteggono gli interessi 
delle multinazionali — 

Con un salto a tempi più lamenti 
arriviamo al 26 marzo 2013 data in cui 
il presidente Obama ha firmato la legge 
H.R. 933, una serie di provvedimenti 
finalizzati al finanziamento di dipartimenti 
ed agenzie dell’amministrazione del go- 
verno federale. Nel titolo VII articolo 735 
di tale provvedimento sono state inserite 
poche righe che paiono scritte apposita- 
mente per garantire agli OGM una sorta 
‘d’immunità” tanto che il provvedimento è 
. Stato subito denominato dagli oppositori 
‘Monsanto Protection Act”. 


In esso si legge che, nel caso in cui 
una decisione relativa allo status di “non 


regolamentato” sia invalidata o sospesa, il - 


ministro dell'agricoltura dovrà, nonostante 
qualsiasi altro provvedimento legislativo, 
su richiesta di un agricoltore e/o produt- 
tore, garantire immediatamente permessi 
temporanei o temporanea deroga dai 
regolamenti previsti nella legge “Plant 
Protection Act” e, quindi, autorizzerà il 
trasferimento, l'introduzione, coltivazio- 
ne e commercializzazione dei prodotti 


altrimenti sottoposti alle limitazioni di leg- 


ge...... tali deroghe dovranno considerarsi 


ad interim per il periodo necessario al mi- 


nistero ad effettuare le dovute valutazioni 


prima di esprimere un ulteriore parere. 

E chiaro che queste poche righe, ben 
mimetizzate all’interno di un corposo 
provvedimento legislativo, sono state 
inserite per confezionare un bel regalo 
all'industria del biotech. Un “articoletto” 
per evitare altri guai alle colture OGM. 

Il provvedimento è presentato come 
elemento di tutela per gli agricoltori, ma 
nei fatti risulta essere uno strumento idea- 
le per scrollarsi di dosso la minaccia delle 
procedure legali che potrebbero frenare 


. la diffusione delle coltivazioni OGM con 


ricadute negative sui profitti delle multi- 
nazionali proprietarie dei brevetti. Sarà 
solamente una misura temporanea? Cosa 
accadrà fra sei mesi? Quello che è certo 
è che neppure di fronte ad un'evidente 
conseguenza negativa legata alla colti- 
vazione o al consumo di OGM nessuno 
potrà bloccarne la diffusione. 


‘Singolare che, di fronte alle obiezioni 


‘ sull'opportunità di inserire questo articolo 


nella Spending Bill (HR933), nessuno dei 
rappresentanti del congresso ne abbia 
rivendicato la paternità. L'unico che, 


.. Comunque, ne ha preso le difese è stato 


il senatore Roy Blunt ché ha dichiarato: “ 


- Se ciò che pianti è legale quando lo pianti, 


allora hai pure il diritto di raccoglierlo”. 
Un'affermazione certamente logica nella 
sua semplicità, bisogna però valutare che 
è stata pronunciata da un senatore che 


| negli ultimi anni ha ricevuto diversi finan- 


ziamenti (circa 64000$), a sostegno della 
sua campagna elettorale, proprio dalla 
Monsanto. Niente di cui scandalizzarsi, 
i finanziamenti delle “lobby” nella politica 
americana fanno parte delle regole del 
gioco. Ciò non Sa che in ii 


UN TETTO PER Mie 


Negli spazi occupati e autogestiti delle EX OFFICINE FERROVIE DELLA CA- 
LABRIA, dopo aver collaborato nella ristrutturazione e dar vita a diversi posti, 
finalmente è giunto il momento di metter mano a casa nostra, coronando un 
sogno che dura da molto tempo, una DISTRO ed un luogo che permetterà a 
| chi verrà a fare militanza anarchica, di avere nella città di Cosenza, uno spazio 
dal quale nessuno potrà mai sfrattarlo, libero' da affitti e quindi svincolato dalle 
eventuali difficoltà economiche dei compagni. Peri lavori s'inizia col TETTO, per 
poi passare a un po’ d’intonaco et impianti, pittura e pavimento. Circa 2500 euro. 


In un mese potremo farcela, contando sulla solidarietà di tanti compagni di 


| AREA LIBERTARIA e non che riconoscono il nostro impegno da anni, nell'au- 
torganizzazione sociale, nelle lotte in difesa del territorio e dei diritti umani, 
nelle battaglie culturali, sempre in prima fila per far emergere e condividere 
metodi e contenuti pasati sulla libertà nell uguaglianza. 


SOTTOSCRIZIONE POSTEPAY n 4023600643408919 
intestato a COZZA ORESTE 


comune. 

| sostenitori del provvedimento ribadi- 
scono come questo costituisca una mossa 
positiva per assicurare agli agricoltori 
statunitensi e a tutta la filiera alimentare 
una protezione dagli “scompensi” causati 


da controversie riguardanti questioni . 


procedurali che non sono legate ad 
accertamenti scientifici e alla sicurezza 
delle coltivazioni. Qualcuno aggiunge 
che questa soluzione legislativa garan- 
tisce che la politica agricola non venga 
decisa dai tribunali. Certo non saremo 


noi ad appellarci alla necessità di essere ` 


tutelati da un giudice, appare però strano 


| che nessuno si preoccupi del fatto che il 


potere di decidere le politiche agricole 
mondiali sia in realtà nelle mani di poche 
multinazionali. 

Infatti, Monsanto, Dupont e Syngenta 


“controllano oggi il 70% del commercio 


globale di sementi. 


Praed non mantenute? Profitto 
sempre e comunque! 

Ma quali sono i risultati dei primi 20 
anni di “agricoltura geneticamente mo- 
dificata”? 

Il modello cui s'ispira questo tipo’ di 
agricoltura è un modello industriale ba- 
sato sulle monocolture con sfruttamento 
intensivo dei suoli ed estensivo delle 
superfici cui consegue la riduzione della 
biodiversità e l'aumento della vulnerabilità 
degli equilibri ecologici. 

Gli Stati Uniti sono il primo produttore 
mondiale nel settore biotech, con il 93% 
delle coltivazioni di soia, 80% del cotone, 
il 62% della colza e il 95% della barbabie- 
tola da zucchero. 


La propaganda pro-ogm sostiene che 
grazie alle nuove specie geneticamente 
modificate si eliminerà il problema della 


fame nel mondo, quello che possiamo. 


costatare è che la maggior parte delle col- 
tivazioni sono indirizzate alla produzione 
di mangimi per l'allevamento del bestiame 
e per la produzione di biocombustibili con 
un miliardo di persone che rimangono 
sottoalimentate. 

La promessa di diminuire l’uso di 


pesticidi non solo è stata disattesa ma i 


dati ci dicono che il consumo di erbicidi è 


‘aumentato e che si manifestano sempre 
| più casi di. resistenza sia tra le erbe infe- 


stanti sia tra gli insetti dannosi. 

L'esito negativo di alcuni raccolti ogm 
ha ulteriormente impoverito i contadini 
che già si erano indebitati per acquistare 
le sementi ogm; molti di loro, in mancanza 
dei risarcimenti promessi dalle multinazio- 
nali, hanno perso ogni speranza e si sono 


suicidati. Naturalmente, nelle statistiche 


del potere non compariranno mai come 
vittime dell'agrobusiness globalizzato 


| rapporti di forze sono impari, anche. 


se si analizzano i risultati delle cause 
legali intentate dai colossi dell’ingegneria 
genetica contro alcuni agricoltori rei di non 
aver rispettato | contratti capestro che 


offrono la massima tutela: ai padroni del 
mercato. Ad esempio Monsanto nei soli 
Stati Uniti ha denunciato infrazioni ai pro- 
pri brevetti in 144 casi, che coinvolgono 
un totale di quasi 500 piccoli coltivatori in 
almeno 27 degli stati federati. 

Per ironia della sorte nessuna pro- 
tezione è prevista per quei coltivatori 
biologici che vedessero “contaminate” le 
proprie colture da pollini provenienti da 


‘OGM. Il controllo della diffusione delle 


coltivazioni transgeniche è difficile e le 


| forzature delle normative sono all’ordine 


del giorno, il caso Fidenato, che è stato 
trattato anche sulle pagine di IN, ne è 
un esempio. 

A luglio 2013 la Corte di giustizia eu- 
ropea si dovrà esprimere in merito alle 
discordanze tra le sentenze della Corte 
di Cassazione e dei giudici europei. Se- 
dici giudici italiani, a vario titolo, si sono 
occupati del caso: per tutti la semina del 
mais Mon810, compiuta da Fidenato nel 
2010, è abusiva perché priva di autoriz- 
zazione. La Corte europea, ribadendolo 
anche il 6 settembre scorso, quando si è 
pronunciata su una causa intentata dalla 
Pioneer contro il Ministero dell’Agricoltu- 
ra, sostiene che non si può impedire la 
semina e la commercializzazione di una 
semente ogm compresa nella lista delle 
varietà consentite dall'Unione Europea. 


‘ Questo significa che uno stato membro 


dell'Ue non può bloccare la messa in 
coltura di OGM in attesa dell adozione 
del piano sulla coesistenza da parte delle 
Regioni. Ma è proprio sui piani di coesi- 
stenza tra colture tradizionali, biologiche 
e transgeniche che si pongono numerosi 
punti di domanda. 

Appare evidente che l'onda d'urto 
originata dal blocco dei “giganti delle 
biotecnologie” miri ad infrangersi su più 


fronti. Alle campagne di propaganda sui 


vantaggi degli OGM si sono affiancate 
strategie di penetrazione del mercato più 
“Striscianti” come: il rifiuto dell'etichetta- 
tura dei prodotti, la tolleranza rispetto alle 
percentuali d'inquinamento dei prodotti 
non ogm, il finanziamento degli istituti di 
ricerca, la penetrazione nelle istituzioni 
politiche ai diversi livelli decisionali, una 
massiccia azione legale indirizzata tanto 
contro i singoli coltivatori quanto contro 
i governi più restii all’abbraccio con le 
manipolazioni della genetica. 
Ricordiamo, inoltre, che pur in assenza 
di evidenze negative sulla salute umana 
legate al consumo di alimenti ogm manca- 


no indagini e ricerche sul lungo periodo ed 


esiste una sproporzione quantitativa, a dir 
poco sorprendente, tra i dati forniti dalle 
stesse multinazionali, spesso secretati, e 
quelli provenienti da istituti indipendenti 
o pubblici 

Allo stesso tempo sono chiare le con- 
seguenze negative in ambito ambientale 
e sociale, ma pochi paiono attenti al con- 
fronto tra le roboanti promesse intrise di 
filantropismo che prospettavano una nuo- 
va rivoluzione nel settore agricolo di due 


decenni fa, con i risultati osservabili oggi. 


Non sarà di alcuna consolazione ag- 
giungere che anche quando fosse abban- 
donata la scelta pro ogm, in assenza di un 
modello economico alternativo, saranno le 


stesse multinazionali ad offrire un nuovo 


erbicida piuttosto che l'innovativo anti- 
parassitario. Per chi sono utili gli OGM? 
Se qualcuno ancora avesse dei dubbi, 
almeno sia chiaro che la garanzia del 
profitto nega ogni progresso dell umanità. 

MarTa 


Per chi volesse approfondire, è consigliata 
la lettura del rapporto “ The GMO emperor 
has no clothes” http://www.navdanyainter- 
national. it/ | 
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clo circolo anarchico C. Berneri 
via Don Minzoni 1/D 
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uenne_redazione@ 
federazioneanarchica. org 
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Le collaborazioni e i comunica- 
ti per poter essere inseriti nel 
numero della settimana succes- 
siva devono giungere entro la 
domenica sera. 


Per contattare l’amministrazione, 
copie saggio, arretrati, variazioni 
di indirizzo, ecc: 

email: 
unamministrazione@virgilio.it 


Indirizzo postale, indicare per 
esteso: 


Federico Denitto 
CP 812 Trieste Centro 
34132 Trieste TS 


per l’elenco visita il sito: 
http://www.umanitanova.org) 


ersamenti sul conto corrente 
postale 89947345 intestato a 
Federico Denitto 

P 812 Trieste Centro 
34132 Trieste centro (TS) 


er bonifici bancari: IBAN 
T880Q00760102200000089947345 
ntestato a Federico Denitto 


25 maggie 2015 
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16 Maggio 1944 


Rivolta nello Zigeunerlager 


Dalla baracca si alzò un mormorio. 
Un mormorio possente come la voce 
del mare, quando nella notte comincia- 
no ad agitarsi le onde. Cupo, come la 
voce del vento, quando le prime folate 
annunciano che la tempesta è vicina. 
(Paone-Pagano, La rivolta degli zingari) 


La memoria del Porrajmos (divoramen- 
to, in romanes), ossia il genocidio di rom 
e sinti sistematicamente perpetrato dai 
regimi nazifascisti, è stata sepolta per 
oltre mezzo secolo, pur se portò allo 
sterminio di circa mezzo milione (cifra 
approssimata per le ovvie difficoltà nel 
censire le popolazioni nomadi) di "zin- 
gari” europei, eliminati sia, soprattutto, 
nei rastrellamenti e nelle esecuzioni di 
massa compiute dalle truppe d'occupa- 
zione che nei campi di concentramento. 
Basti dire che soltanto nell'ottobre 2012 
a Berlino è stato inaugurato, dopo un de- 
cennio di rinvii e polemiche, il monumen- 
to-memoriale in ricordo di quello che è 
stato definito come "l'olocausto dimenti- 
cato”, accanto a quelli che già da tempo 
esistenti in memoria della persecuzione 
e dell'annientamento degli ebrei e degli 
omosessuali; mentre il Porrajmos è stato 
commemorato presso il Museo dell'Olo- 
causto di Washington appena nel 1994. 
Tale realtà venne riconosciuta uffi- 
cialmente dalla legislazione tedesca 
soltanto nel 1963, con l'ammissione 
delle richieste d'indennizzo previste per 
le vittime del nazismo, dopo che una 
precedente sentenza della Corte fede- 
rale di Cassazione aveva ritenuto che 
gli "zingari" erano stati perseguitati per 
ragioni razziste solo a partire dal 1943. 
Rom e sinti di cittadinanza tedesca 
. &ndash; inizialmente inseriti nella ca- 
tegoria degli Asociali furono internati e 
SORA ai lavori forzati sino dai primi 


mesi del regime hitleriano, grazie anche 
alla legislazione "antizingara” emanata 
e già operante durante la repubblica 


di Weimar; ma fu con l'inizio della Se- 


conda guerra mondiale e l'invasione 


nazista di gran parte dell'Europa, che. 


la persecuzione si generalizzò e gli 
"zingari” vennero avviati ai campi di 
concentramento e sterminio, senza 
alcuna differenziazione rispetto alla 
nazionalità o al presunto grado di 
purezza razzia.le. Esiste documenta- 
zione del loro "passaggio” nei lager 
di Dachau, Ravensbruck (femminile), 
Treblinka, Buchenwald, Bergen Belsen, 
Chelmno, Maidanek, Gusen, Theresien- 
stadt, Sachsenhausen, Belzec, Sobibor, 
Natzweiller, Flossenburg e,soprattutto, 
Auschwitz-Birkenau dove, nel gennaio 
1943, Himmler ordinò l'internamento di 
tutti i Rom e i cosiddetti "sangue misto” 
(Mischlinge), mentre per i Sinti confermò 
in un primo tempo le misure coercitive 


già previste, purché disposti a sottoporsi 


a sterilizzazione.All'interno della struttu- 


ra concentrazionaria di Auschwitz-Birke- 


nau, tra il febbraio 1943 e l'estate del 
1944, una sezione speciale fu destinata 


alla detenzione di intere famiglie rom, 


denominata Familienzigeunerlager, 
che era una sorta di ghetto interno allo 
Stesso campo. In questo complesso le 
condizion i di vita erano tragiche, tanto 
che nessuno dei circa 300 bambini nati 
in prigionia sopravvisse, ma nonostante 
le condizioni disperate il 16 maggio 1944 
circa 4-6 mila prigionieri "zingari” dettero 
vita ad una ribellione senza precedenti. 
Avendo saputo che stavano per es- 
sere condotti nelle camere a gas, 
uomini, donne e bambini si orga- 
nizzarono e, dopo aver raccolto ba- 
stoni, pietre, spranghe e altre armi 
improvvisate si ribellarono, popar- 


Da e a 


facendo gli aguzzini delle SS. 


Sorpresi e spaventati dalla determina- 


zione degli "zingari” i nazisti nel timore 


di non disporre di abbastanza uomini e. 


armi per stroncare nel sangue la rivolta, 


col concreto rischio di una sua estensio- 


‘ne agli altri settori del lager, si sottras- 


sero dallo scontro diretto con gli insorti. 
Dopo .averli lasciati a morire 
di fame e stenti per stroncarne la 
resistenza, i nazisti riuscirono ad elimi- 
nare 2897 superstiti dello Zeugenerlager 
soltanto nella notte tra il 2 e il 3 agosto 
1944, mentre gli ultimi 800, tra cui mol- 
tissimi bambini, soppressi il 10 ottobre. 
Complessivamente, è stato calcola- 
to che furono circa 23 mila i Rom e 
i Sinti morti ad Auschwitz-Birkenau. 
In questo inferno - così come a Dachau, 


Matzweillet-Struthof, Natzweiller, Ra- 
vensbruck e Sachsenhausen - uomini,. 
donne e bambini "zingari furono usati 
in atroci esperimenti per "studiare” gli 


-effetti di malattie mortali, la sopravvi- 


venza in condizioni estreme, l'effetto di 
gas tossici, i metodi di sterilizzazione, 
le conseguenze della mutilazione ses- 
suale. Tristemente noto l'operato del 
dottor Mengele nella baracca 32 del 
campo zingaro e le sue insensate ricer- 
che eugenetiche sugli "ariani decaduti” 
secondo le quali i gemelli e i Sinti erano 


le cavie umane preferite, anche se non 


fu certo l'unico "scienziato” nazista re- 
sponsabile di crimini contro l'umanità. 
Da alcuni anni, il 27 gennaio, nell'ambito 
della Giornata della memoria istituita a 
livello ufficiale, si è cominciato a men- 
zionare pure lo sterminio di Rom e 


Un importante le per l'affermazione di una verità storica 


Pinelli: chi c'era quella notte | 


«In Svezia:si dice di qualcosa acca- 
duto da molto: è già passato così tanto 
tempo che non è quasi più vero. Allo 
stesso modo, da così tanto tempo Cristo 
è morto per i nostri peccati che non è 
quasi più vero» (Hegel). Anche se in 
Italiano tale espressione non esiste, di 
certo esistono meccanismi di rimozione 
per i quali certi accadimenti sembrano 


- perdere la loro appartenenza alla real- — 


tà; questa l'amara impressione che si 
ha leggendo “e ‘a finestra c'è la morti” 
che ci riporta a quanto avvenne nel 
dicembre del 1969 a Milano, -nei giorni 
della strage di stato e della morte in 


questura dell’anarchico Pinelli. Il rischio. 


che certe vicende distanti dal presente, 
seppure rimaste ancora questioni aper- 
te, finiscano per apparire quasi irreali 
esiste, soprattutto per quanti non hanno 
vissuto quel periodo. D'altro canto, il 
tritatutto della memoria collettiva ha 
funzionato e continua ad operare con 


e-mail: z1c@zeroin- 
condotta.org 


Recapito postale 
AUTOGESTIONE 
casella postale 17127 
Milano 67, 20128 Milano 


Telefono: 3771455118 


www.zeroincondotta.org 


effetti micidiali, sollevando gli apparati 


di potere dalla responsabilità storica, 


morale e politica di aver pianificato e 
messo in atto una criminale strategia 
terroristica allo scopo di fermare quanti 
cominciavano a credere nella possibilità 
di cambiare la loro vita, fuori dai mec- 
canismi disumanizzanti del lavoro, della 
merce e del falso benessere. Di quanto 
sia stata spietato questo tritatutto, lo 
dimostra il fatto che la banca in Piazza 
Fontana dove quel 12 dicembre furono 
dilaniate decine e decine di persone 
venne prontamente ripulita dal sangue, 
ripristinata e riaperta ai flussi di denaro 
quando ancora vi permaneva l'alone 
della morte. Gli stessi funerali di stato 
per le sedici vittime apparvero quasi una 
beffa oscena in cui migliaia di persone si 


ritrovarono a piangere, in un corale rito. 


di massa, per i propri “peccati” a fianco 
delle autorità civili, militari e religiose. 
Alcune ore dopo, prima di mezza- 
notte, il ferroviere anarchico Giuseppe 
Pinelli precipitava da una finestra della 
questura morendo quasi subito,.vittima 
sacrificale di un disegno premeditato 
per incriminare l’anarchismo, ossia la 
più radicale negazione sociale dello 
sfruttamento, dell’autoritarismo, della 
gerarchia. Di conseguenza, la stanza in 
cui Pinelli si trovava prigioniero, sotto- 
posto a minacce e domande capziose 
apparve subito avvolta da una nebbia 
che rendeva irriconoscibili i lineamenti 
degli inquisitori. Un ufficio angusto 
inquinato, claustrofobico, tipico delle 
questure ereditate dal fascismo con 
il loro squallore grigiastro, tra faldo- 
ni rigonfi d’incartamenti sbirreschi e 
funzionari impregnati di arroganza 
sigarette e ‘brillantina. Chiunque ha 
avuto modo di conoscere direttamente 
negli anni Settanta un qualsiasi- Ufficio 
Politico di una qualunque questura ita- 
liana, può ritrovarvi lo stesso ambiente 


sgradevole in cui al falso ordine della . 


burocrazia statale si mischiavano incul- 
tura, prevenzione ideologica e volgarità 
maschile. Se del commissario Calabresi 
era abbastanza nota la figura, grazie 


soprattutto al ritratto che ne fece Camilla 


Cederna (in “Pinelli. Una finestra sulla 


Strage”) e all’allusiva interpretazione di 
G.M. Volontè nel film “Indagine su un, 


cittadino al disopra di ogni sospetto”, 
rimanevano opacamente sullo sfondo gli 
altri poliziotti e agenti dell'Ufficio Affari 
Riservati che quella notte toglievano 
l’aria a Pinelli. 

Il libro scritto da Gabriele Fuga e 
Enrico Maltini, che vissero in prima 
persona quel periodo oscuro, rivela ora 
finalmente l'identità, la carriera e persi- 
no la fisionomia caratteriale di queste 
figure e tale incontro appare inquietante 
quanto fondamentale per ricostruire 
l'accaduto e le singole responsabilità 
nella morte non accidentale dell’anar- 
chico. Molti altri libri hanno contribuito 
a fare luce sulla regia che stava dietro 
gli attentati di Milano e Roma di quel 12 
dicembre 1969, a partire da “La strage 


di stato” (1970), con le sue innumere- 


voli ristampe, e il meno conosciuto, ma 


non meno cruciale “Il silenzio di Stato” 


a cura del Comitato di Documentazio- 
ne antifascista di Padova (1973) 

quest'ultimo lavoro di indagine edito da 
Zero-in Condotta, sulla base di docu- 
menti inediti, ci porta dentro i locali della 
questura e disvela chi c'era dentro. Ad 
esempio, si può apprendere che oltre al 
questore Marcello Guida, con alle spalle 
una carriera di funzionario della polizia 
fascista, c'era pure un altro personaggio 
dai trascorsi compromettenti: Silvano 
Russomanno, funzionario di alto grado 
(vice questore) degli Affari Riservati 
aveva fatto parte dell’esercito della Rsi 
venendo pure internato dagli Alleati nel 
campo di Coltano. Nonostante questi 


precedenti repubblichini, il suo “onorato” 
servizio lo porterà a ricoprire il ruolo di 
rappresentante della polizia italiana alla 
sessione speciale della Nato in materia 
di terrorismo svoltosi a Bruxelles nel 
1973 e poi essere designato ai vertici del 
SISMI. E con loro i vari zelanti Panessa 
Catenacci, Alduzzi, Mango, Pagnozzi 
nonché l’infiltrato Enrico Rovelli, nome 
in codice: Anna Bolena. Strumenti 
tutt'altro che inconsapevoli o deviati 
così come tutte le varie controfigure 
fasciste, di un sistema politico ed eco- 
nomico che non poteva tollerare alcuna 
“sovversione”. 

Da qui la guerra non-convenzionale 


Sinti, anche nel tentativo di relegare 
nel passato questa tragica pagina di 
storia, mentre le raggelanti notizie 
sulle politiche anti-zingare che giun- 
gono, a partire dall'Ungheria, da tutti 
gli stati europei e da quelli dell'est 
dimostrano al contrario che la per- 
secuzione non è mai finita, neppu- 
re nei paesi democratici (si veda a 
riguardo l'eloquente rapporto 2012 
di Amnesty International sull'Italia). 
Per questo, ora più mai, appare 
opportuno ricordare la data del 16 
maggio 1944, con l'auspicio che al- 
tre tempeste travolgano gli aguzzini. 


emmerre 


contro operai, studenti, braccianti, don- 
ne, anziani e giovani se partecipanti a 
lotte e movimenti che stavano mettendo 
in discussione l'alienazione, materiale e 
intellettuale, imposta dal capitalismo: una 
guerra presumibilmente mai conclusa 


Archivio antifa 


e 'a finestra c'è la morti - Pinelli: chi c'era 


quella notte” 
di Gabriele Fuga ed Enrico Maltini 


Zero in Condotta 


25 maggic 2013 


Catania Mi 
mercoledì 22 maggio 
ore 19.00 al Teatro Coppola 
Teatro dei cittadini via del Vecchio 
Bastione 9 
. Ateneo Libertario Etneo, presenta- 
zione del libro: 
L'anarchismo a teatro drammi e 
bozzetti in lingua italiana (1871-2011) 
di Santo Catanuto 


Conversazione con l’autore a cura 


di Nino Romeo e Graziana Maniscalco. 


nel corso della serata leggeranno brani 
tratti da 

DISGUSTO PER STILE 

di Nino Romeo 


Roma 
R24 maggio 
ore 18:50 


Spazio Anarchico “19 luglio”, in Via 
Rocco da Cesinale 18 (Metro Garba- 
tella) 

Presentazione del libro di OR 
Gentili “ Antifà. Storia contemporanea 
dell’antifascismo militante europeo”. 


Di fronte all'utilizzo del fascismo da 
parte del potere per dividere gli sfrut- 
‘tati e imporre le politiche anticrisi dei 
governi, ragioniamo di antifascismo 
come elemento necessario ai percorsi 
di emancipazione. 

Chi sono i gruppi che si oppongono 
alle nuove vesti dell’autoritarismo? 
Quali sono le loro metodologie? Come 
si sono evoluti? 


Ne parliamo con l’autore del libro 
“Antifa. Storia Contemporanea dell’an- 
tifascismo militante europeo”, Valerio 
Gentili per ripercorre le vicende europee 
della fine del secolo scorso che portaro- 
no al conflitto contro là destra radicale 
e le grandi trasformazioni internazionali 
del sistema di sfruttamento. 

Venerdi 24 maggio dalle 18:30 fino 


a sera dibattito, info e cena allo Spazio 


Anarchico “19 luglio” s+ 
Via Rocco da Cesinale 18 (Metro 
Garbatella). 


Gruppo Anarchico Carlo Cafiero 
Fai -Roma 


TAZIONE DEL LIBRO 


storia contemporanea 
dell'antifascismo 
militante europeo 


di VALERIO GENTILI 


24 MAGGIO 
ore 18.30 


ANARCHICO 
"19 LUGLIO” 


via rocco da cesinale 18 
: metro garbatella 


GRUPPO ANARCHICO 
CARLO CAFIERO 
F.A.I. ROMA 


carlocafiero.org 


Marghera (VE) 
28 maggio | 


Fatti i libri tuoi 

Ateneo degli Imperfetti, via Botte- 
nigo 209 

Presenta e mostre l'Ecdleditoria 
| creativa 

Libelli e libroidi autoprodotti e realiz- 
zati con scarti cartacei 

Incontro con Troglodita Tribe s.p. a. f 
RELA per azioni felici 


Paati 
17,30 Al primo piano: apertura della 
mostra e conversazione con i | Troglodita 
S.p.A.f. | 

20.30 Al pianterreno: cena vegana 


autoprodotta. Continua la mostra al 


primo pano. 


22.30 Chiusura della mostra. 


Niscemi 
50 maggio: Artisti 
No Muos 


Il 31 maggio è indetto uno sciopero 
generale cittadino a Niscemi. 

Negli ultimi anni, i cittadini di -Ni- 
scemi hanno acquisito graduale con- 
sapevolezza della: nocività e dei rischi 
dell’ecomostro, stimolati e sostenuti 
dal movimento regionale e nazionale 
NO MUOS. 

Lo sciopero del 31 maggio è, dunque, 
un appuntamento importante di mobilita- 
zione; e come per tutti gli appuntamenti 
di lotta, è necessario il Peli. di tutte 
le sensibilità. 

Il 30 maggio invitiamo o artisti ad 
essere presenti a Niscemi: ciascuno 


` potrà proporre un contributo artistico, 


una testimonianza del proprio lavoro. 
Questo è il primo.appuntamento 
del costituendo Comitato ARTISTI NO 
MUOS. 
La manifestazione è promossa dai 
tre Teatri occupati della Sicilia: Coppola 


di Catania, Garibaldi di Palermo, Pinelli - 


di Messina. 
Indicazioni organizzative 
Il momento clou del nostro impegno 


sarà dal pomeriggio alla notte del 30 


maggio. 

Nell’ampia piazza del belvedere di 
Niscemi, si alterneranno musica (in 
acustica), teatro, performances: inter- 
venti brevi ma incisivi (10/15 minuti al 
massimo). | 

L'ampio piazzale di una scuola sarà 
il luogo per gli artisti visivi (installazioni, 
mostre) e i writers (predisporremo dei 
pannelli per artisti singoli o crews). 

Band musicali (anche spontanea- 
mente organizzate in loco) ed artisti di 
strada condurranno il pubblico in corteo 
da un luogo all’altro del paese. 

La sera, in piazza, sarà predisposto 
un palco per interventi musicali (anche 


in elettrico) e di vario genere, anche in 


questo caso brevi ed incisivi. 

. Nella mattinata del 31 seguiremo la 
manifestazione, ciascuno con il proprio 
contributo creativo. 

Per chi ne ha disponibilità: giorno 29 
maggio ci incontreremo a Niscemi per 
conoscerci, progettare iniziative future, 
scambiarci idee sulle modalità organiz- 
zative ed operative del costituendo Co- 
mitato, organizzare insieme la giornata 
del 30 maggio. 


Naturalmente, si può partecipare a 
tutti gli appuntamenti o soltanto alla 


kermesse del 30 maggio. 
Già da giorno 22 organizzeremo 
spettacoli all’interno delle scuole di ogni 


grado, per coinvolgere studenti, genitori,. 


insegnanti. 
Alcuni cittadini di Niscemi hanno 


‘dato la disponibilità ad ospitare (25/30 


artisti): ci sono inoltre bed$breakfast 
a prezzi accessibili (15,00 euro circa). 
Contro il MUOS, simbolo di morte, 
il nostro inno alla vita e alla collettività. 
Vi invitiamo pertanto 
ad inviarci l'adesione alla manife- 
stazione, all'indirizzo e-mail artistino- 
muos@gmail.com indicando: il genere 


e il contenuto del vostro contributo arti- 


stico, la durata, il numero di partecipanti, 
le esigenze tecniche (ridotte al minimo), 
i giorni di permanenza a Niscemi, varie 
ed eventuali. , 

Da sabato predisporremo un account 
che ci consentirà di comunicare con 
celerità. 

Chi non potrà essere a Niscemi 

sarà ugualmente utile se organizzerà 
un evento creativo ovunque in Italia. 

Chi, in quei giorni, sarà impegnato 
in eventi pubblici (concerti, spettacoli, 
mostre, altro) potrebbe leggere un breve 
messaggio di sostegno e di parteci- 


‘pazione alle giornate di. mobilitazione 


niscemese. Vi chiediamo di darci notizia 


di tutte le iniziative di solidarietà: le - 


promuoveremo a nostra volta. 
Contiamo sulle vostre iniziative e 
sulla vostra attiva partecipazione anche 


a distanza. 
per il costituendo Comitato 


ARTISTI NO MUOS 


Novità editoriali 
Elèuthera maggio 


Michail Bakunin. 

Viaggio in Italia. 
a cura di Lorenzo 
Pezzica 


ITALIANI! Gli eventi’ precipitano, la 


I bancarotta dello Stato si avvicina da un 


lato e dall'altro la rivoluzione procede 
inesorabile. Accettate il suo programma: 
giustizia, cioè eguaglianza, cioè libertà. 
Accettatela questa parola santa; per chi 
la ricusive n'è un’altra che ronza da se- 


‘coli nell'orecchio del popolo: Vendetta. 


Nelle sue vorticose peregrinazioni, 
ora per partecipare a un'insurrezione 
ora per sfuggire a un arresto, Bakunin 
soggiorna spesso in Italia, soprattutto 
negli anni Sessanta dell’Ottocento. 
Più che essere attratto dalle bellezze 
del paese, l’obiettivo che si propone 
è di incendiare l'immaginazione delle 
masse povere italiane per fondare 
una società di liberi ed eguali. Tra una 
cospirazione e l’altra si rivela. però un 
acuto osservatore dei mali di un paese 
appena unificato e già afflitto da quei 
vizi con cui facciamo i conti ancora 
oggi: un meccanismo di prelievo fiscale 


. tanto vessatorio quanto inefficace, lu- 


so personale del potere da parte degli 


amministratori della cosa pubblica, lo 
strapotere della burocrazia, il ruolo 


invasivo della Chiesa... Insomma, lo 
sguardo a volte indignato ma a volte 


-divertito del rivoluzionario russo mette in 


luce un'Italia che non stentiamo affatto a 
riconoscere. Sembra quasi che lo Stato 
unitario si sia ripetuto uguale. a se stesso 
nel corso dei decenni, riproponendo nel 
tempo 1 tanti vizi e le scarse virtù che già 
Bakunin coglieva centocinquant’anni fa. 

Lo Stato italiano si trova in una ben 
strana situazione, infatti per il numero 


dei suoi abitanti e per l'estensione del 


suo territorio, dovrebbe essere anno- 
verato tra le' grandi potenze, allorché 
per la sua forza reale, le sue finanze in 


rovina, la sua organizzazione fatiscente 
e la sua pessima disciplina (malgrado 


gli sforzi che fa), questo Stato, del resto 
detestato dalle masse popolari e persino 
dalla piccola borghesia, può a malapena 
essere considerato come una potenza 
di second’ ordine. 


Robert Paul Wolff In 
difesa dell’anarchia. 
critica della, 
democrazia. 
rappresentativa 


. «Una completa sfiducia nell’autorità. 
| costituita sembra essere diventato uno 
dei pezzi forti della cultura popolare, 


trasversale all’intero spettro politico. 
Sono ben lungi dal deplorare questo 
atteggiamento pubblico. Al contrario, lo 
considero una prova della fondamentale 
salute politica del popolo. Essendo stato 
ingannato, turlupinato e imbrogliato, ha 
giustamente concluso che non poteva 


‘più fidarsi dei suoi rappresentanti eletti». 


Robert Paul Wolff 

Quali sono i fondamenti su cui poggia 
la legittimita dello Stato, ovvero del pa- 
radigma che conforma il nostro pensiero 
politico? E appunto da questa domanda 
che prende le mosse il saggio di Wolff, 
alla ricerca di una definizione che 
spieghi il rapporto tra autorità politica e 


. autonomia morale nelle nostre società 


statuali. Ne viene fuori una serrata cri: 
tica alla «metafisica dello Stato», che 
sostiene e argomenta l’incompatibilità, 
in ultima istanza, dell'autorità politica 
dello Stato con l'autonomia morale 
dell’individuo. Con la sua critica distrut- 


‘tiva ma eccezionalmente serena, Wolff 


mina così alle fondamenta l’intera teoria 


politica tradizionale, riaprendo in tutta 
la sua complessità la questione della 
legittimità del potere. 


In Libreria 


Il sangue politico — 
Gli anarchici della 
Baracca, un caso 
che li riassume tutti 


Questa è la storia di Gianni Aricò, 
di Angelo Casile, di Annelise Borth,. di 
Franco Scordo e di Luigi Lo Celso che 
trovarono la morte a. soli vent'anni -in 


uno strano incidente stradale sull’auto- 


strada del Sole, nei pressi di Ferentino, 
la notte tra il 26 e il 27 settembre 1970. 
Erano partiti dalla Calabria per portare 
a Roma, ai compagni della Federazio- 
ne Anarchica Italiana, un dossier di 
contro-informazione misteriosamente 
scomparso dal luogo dell’incidente. La 
loro vicenda e il dossier che avevano 
messo insieme si intreccia con alcune 
delle pagine più oscure e insanguinate 
della storia italiana. collegate da un in- 
quietante filo nero che parte da piazza 
Fontana, passa per.i moti di Reggio, la 
strage di Gioia Tauro,.il golpe Borghe- 
se. E ancora il caso Marini, l'omicidio 
De Mauro, la tragica fine di Mastro- 
giovanni. Questa è la storia di cinque 


anarchici che avevano scoperto cose - 
che ‘avrebbero fatto tremare l'Italia". . 
Questa è la storia di cinque ragazzi che ` 


capirono prima di altri che l’Italia, un 
Paese che aveva sconfitto sul campo il 
fascismo, non lo aveva però estirpato, 
consentendo. a beceri individui assetati 
di potere e di sangue di farlo rinvigorire 
e crescere fino ai giorni nostri dove 
convivono vecchie e nuove dittature con 
la loro carica di violenza e disumanità. 
Li hanno fermati. 


| Nicoletta Orlandi Posti 
Prefazione di Erri De Luca 

Ed. Editori Riuniti 
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Comunicato 
USI S. Raffaele in 
merito all'accordo 


Dopo molti mesi di conflitto, varie 
mobilitazioni e a licenziamenti in cor- 
so, nella prima mattina di venerdì 10 
maggio 2013, al termine di un incontro 
cominciato il giorno prima, presso la 
sede regionale ARIFL è stata sottoscrit- 
ta un'ipotesi d'intesa tra l'Ospedale, la 
RSU (ha sottoscritto l'accordo la quasi 
totalità dei delegati) e le OO.SS. (tutti i 
| presenti hanno firmato). 

L'ipotesi di accordo sancisce il reinte- 
gro dei 64 lavoratori già licenziati, il ritiro 
di tutta la procedura e dei conseguenti li- 
cenziamenti, inoltre l'azienda s'impegna 
a non avviare altre procedure analoghe 
almeno fino al 31 dicembre 2014. 

L'ipotesi d'accordo prevede decurta- 
zioni salariali ma si è riusciti a spostare 
parte di queste decurtazioni verso le 
erogazioni unilaterali e/o individuali, 
spesso frutto di riconoscimenti clien- 
telari; così da rendere tali decurtazioni 
più eque e progressive; non potranno in 
nessun modo essere decurtati indennita 
contrattuali. Non viene previsto il pas- 
saggio al CCNL AIOP (Sanità privata). 
_ L'ipotesi sottoscritta sconfigge la 

volontà di annichilire i lavoratori e la 
loro rappresentanza sindacale. In modo 
responsabile la quasi totalità dei dele- 
gati RSU e USI hanno messo a frutto 
le mobilitazioni di questi lunghi mesi in 
un'ipotesi di accordo che sarà sottopo- 
sta al giudizio dei lavoratori. i 

USI-Sanità è stata parte attiva nella 
. mobilitazione e lotta di tutti questi mesi 
. @ pertanto, giudica favorevolmente un 
accordo (pur nella sua onerosità per | 
lavoratori) che blocca il tentativo pa- 
dronale di incidere sulla contrattazione 
collettiva e determinare una deregola- 
mentazione salariale, l’azzeramento dei 
diritti e delle conquiste dei lavoratori. 

USIS Ospedale S. Raffaele 


Nuovo sciopero alla 
Ikea di Piacenza 


Giovedì 9 maggio i lavorato- 
ri della cooperativa Euroservice del 
magazzino lkea di Piacenza sono 
scesi in sciopero contro le modifi- 
che statutarie adottate dalla coo- 
perativa, che tra l’altro prevedono: 
- la prestazione di mezz'ora di lavoro 
non retribuita ogni settimana, per “paga- 
re’ le perdite conseguenti alle agitazioni 
che hanno avuto luogo tra ottobre 2012 
‘e gennaio 2013; | 

-la sospensione dei lavoratori senza 
salario qualora ci sia poco lavoro; 

- la non distribuzione ai lavoratori 
degli eventuali utili; 

E una serie di inasprimenti discipli- 
nari volti a creare un clima da caserma 
e di costante ricatto sui lavoratori, 
quali multe per la minima mancanza 
in materia di pulizia, “negligenza”, 
ritardo; sospensioni per rivelazioni di 
“segreti aziendali”, incluso l'andamento 
economico della cooperativa (cose di 
cui è normale discutere nell'attività sin- 


dacale), e per ritardo ripetuto una volta . 


nella comunicazione della malattia; 


licenziamento per “atteggiamenti con- 


trari allo spirito cooperativistico” o per 
“grave atto di indisciplina” nei confronti 


del Consiglio di Amministrazione o del 


Presidente. 

Queste misure, volte a ricreare un 
clima di paura nel magazzino, dopo la 
chiusura della lotta contro l'espulsione 
dei lavoratori SI Cobas e il rientro a testa 
alta degli operai estromessi, hanno ot- 
tenuto l’effetto contrario, ricompattando 
i lavoratori attorno ai delegati e operai 


organizzati nel SI Cobas, e lo sciopero . 


compatto di ieri, accompagnato da as- 
semblee ai cancelli tra le 13 e le 15, con 
la partecipazione numerosa dei lavora- 
tori anche delle cooperative San Martino 
e Cristall (tutti in sciopero-assemblea), 
che hanno così manifestato, oltre alla 
loro solidarietà con i lavoratori Euro- 
servizi, anche la volontà di respingere 
analoghi provvedimenti ventilati dalle 


‘ rispettive cooperative. 


La lotta ha pagato. Il presidente di 


Euroservizi, Zaffignani ha convocato . 
d'urgenza il Consiglio di Amministra- 


zione che ha approvato la sospensione 
dei punti della delibera respinti dai la- 
voratori fino alla prossima “assemblea” 
convocata per il 6 giugno, e si è impe- 
gnato alla restituzione sotto altra forma 
delle mezze ore non pagate 

Solo allora i lavoratori sono tornati. 

La maggioranza che ieri ha lottato 
è il risultato della tenacia messa in 
campo da una minoranza nella lotta 
dell’autunno-inverno. La giornata di 
giovedì ha segnato la ripresa di fiducia 


e di unità dei lavoratori Ikea, che si. 


sono re-iscritti al SI Cobas in numero 
crescente, e la sconfitta delle manovre 


| padronali di divisione e intimidazione. 


| lavoratori hanno potuto constatare 
che se si lotta uniti, la lotta paga. 

Molti sono i problemi che restano da 
affrontare all’Ikea, a partire dalla man- 
cata attuazione dell’accordo del giugno 
2012 su livelli, anzianità, pagamento 
di malattia e-infortuni, e gli stessi diritti 
sindacali quali il diritto di assemblea per 
i lavoratori SI Cobas. 


14 maggio, sciopero 
dei lavoratori 
Sea Handling 


Lo sciopero, indetto da tutte le si- 
gle sindacali, era stato motivato con 


. la difesa dell'occupazione e contro la 
| decisione della Commissione Europea 


che obbliga la Sea Handling (la società 
che gestisce i servizi ai passeggeri degli 
aeroporti milanesi di Linate e Malpensa) 
a restituire alla capogruppo Sea Spa 
360 milioni di euro con i relativi interessi 


di cui la controllata ha beneficiato negli 
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anni passati, perche considerati quali 
“aiuti di stato”. 

Qualora la Commissione Europea 
imponesse definitivamente alla Sea 
Handling di mettere a bilancio la perdi- 
ta, la conseguenza immdiata sarebbe 
il fallimento con la perdita del posto di 
lavoro per 2.300 lavoratori. 

Lo sciopero, iniziato alle 10 del mat- 
tino è proseguito fino alle 18 e ha avuto 
pesanti ripercussioni sul traffico aereo 
che ha visto la cancellazione di 70 voli 
a Linate e di una ottantina a Malpensa. 

Mentre a Malpensa la protesta e' sta- 


ta numericamente contenuta in termini 
di partecipazione, a Linate i manifestanti 
hanno bloccato l’accesso allo scalo per 
circa 50 minuti per poi proseguire in cor- 
teo lungo via Forlanini che è rimasto per 
circa un'ora completamente bloccato 
dalle file di auto e camions. 


Alfa Romeo: 

. confermata la 
simulazione di 
contratto di appalto. 


leri, 8 maggio 2013, ennesima udien- 
za della causa di appello a Milano degli 


‘operai Alfa Romeo licenziati 27 mesi fa 
da Innova Service. 


| Carabinieri di Arluno, su ordine del 
Tribunale di Milano, hanno tradotto in 
aula Cosimo Riglietti, “coordinatore” 
degli operai licenziati da Innova Service 
27 mesi fa e da 27 mesi in presidio alla 
portineria sud ovest dell'Alfa Romeo: 
Rispondendo alle domande dei tre 
giudici del Tribunale di Appello, il Rigliet- 
ti -pur all’inizio in grave difetto di memo- 
ria- ha confermato quanto già emerso 
molto chiaramente negli interrogatori 
sentiti nella scorsa udienza: 


1.Era ABP, attraverso i suoi re-. 
sponsabili Simone Romano e Patrizia 


Ferrario, a dare puntualmente gli ordini 
a Innova Service riguardo ai lavori da 
effettuare sul sito dell Alfa Romeo di 
Arese; 

2. Era ABP ad acquistare e a fornire 
gran parte degli attrezzi in dotazione a 
Innova Service; ` 

3. L'11 febbraio 2011 furono licenziati 


gli operai di Innova Service, controllata 
da Angela Di Marzo. Dallo stesso giorno 
ABP ha passato gli stessi appalti alla 
società DM (portineria), controllata da 
Angela Di Marzo, e alla società ISMI 
(manutenzione, pulizie, giardinaggio, 
ecc.), controllata sempre da Angela Di 
Marzo. 

La società ISMI, che da allora coordi- 
na anche una serie di cooperative sull’a- 
rea dell'Alfa, aveva come coordinatore 
e capo Cosimo Riglietti, tradotto ieri in 
aula su ordine del Tribunale perchè non 
si era. presentato alle scorse udienze 


nonostante vi fosse tenuto in quanto 
citato come teste. 

Il Riglietti nel 2011, dopo i licenzia- 
menti, è passato tranquillamente da In- 
nova Service ad ISMI, ove lavora ancora 
oggi coordinando i lavoratori di ISMI e di 
alcune cooperative, messi al posto dei 
lavoratori licenziati da Innova Service. 

Dopo questo interrogatorio e’ ri- 
sultato del tutto evidente, se ce n'era 
bisogno, che siamo in presenza di una 
simulazione di contratto di appalto. | 
lavoratori Alfa Romeo licenziati 27 mesi 
fa da Innova Service lavoravano per 
ABP, non per Innova. 

Tutti i testi sentiti sinora nel processo 
di Appello non hanno potuto far altro che 
confermare che, dopo il licenziamento 
dei lavoratori di Innova, gli appalti per la 
guardiania, la manutenzione e le pulizie 
sono stati assegnati sempre da ad altre 
ditte (DM, ISMI, ecc.) gestite dalla Di 


Marzo e da coloro che hanno licenziato. 


gli stessi lavoratori di Innova Service. 
ABP è controllata per il 70% da AIG 
Lincoln FIAT e per il 30% da AGLaR 
(Brunelli ed Euromilano). 
Ma ora il grosso dell’area ABP è stata 


. acquistata dalla società TEA (Euromila- 


no e Brunelli) per costruire il centro com- 
merciale più grande d'Europa (anche se 
ora qualcuno bara sulle aree collegate 
al centro commerciale per dire che non 

è vero che è il più grande d'Europa). 
Quindi ora, sull'area dell’Alfa, per 
ABP - oltre AIG LINCOLN FIAT - “sono 
aventi causa” e titolari di diritti e doveri, 
anche Euromilano (Legacoop, Unipol, 
Brunelli, IntesaSanpaolo, Compagnia 
delle Opere, Acli-Cisl) e Brunelli (Iper). 
Il processo terminerà con il dibatti- 
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mento i prossimo 4 giugno. poi la lettura 
della sentenza. 
| licenziati, con l avvocato Mirco Riz- 


 zoglio, chiedono il reintegro nel posto 


di lavoro all'Alfa Romeo di Arese e la 
condanna di ABP ed Innova Service 
per simulazione di contratto di appalto. 

Se verrà sancita la simulazione di 
appalto, ABP e i suoi aventi causa (TEA, 
Euromilano e Brunelli) dovranno riassu- 


| mere all'Alfa di Arese tutti i licenziati di 


Innova Service. 

Ma, dopo 27 mesi di calvario, i licen- 
ziati non meritano di dover attendere 
ancora fino a giugno per avere giustizia. 

Lo Slai Cobas chiede perciò ai pro- 
prietari dell’area dell'Alfa di assumere 
da subito i licenziati e di cessare gli 
arbitri e gli abusi contro i lavoratori e lo 
Slai Cobas. 

Posti di lavoro all’Alfa per licenziati, 
cassintegrati, disoccupati e giovani 
della zona. 

Slai Cobas Alfa Romeo 

Arese, 9 maggio 2013 


Hong Kong: 
40 giorni di 
sciopero dei portuali 


Lo scorso 7 maggio, dopo che una 


. assemblea aveva approvato a grande 


maggioranza un accordo, i 500 lavora- 
tori portuali che lavorano per la Hong 
Kong International Terminals Ltd (HIT) al 
Kwai Tsing Container Terminal di Hong 


Kong hanno posto fine a uno sciopero 


che durava ormai da 40 giorni. 

L'accordo prevede un aumento della 
paga del 9,8%, l'impegno sottoscritto 
dalla azienda a non effettuare ritorsioni 
contro gli scioperanti e l'istituzione di. 
una serie di pause durante il lavoro. 

Lo sciopero era stato indetto il 28 
marzo dalla Union of Hong Kong Do- 
ckers (UHKD), affiliata alla Hong Kong 
Confederation of Trade Unions (HKC- 
TU) contro le quattro società appaltatrici 
dei servizi portuali alle quali i favoratori 
erano stati in precedenza esternalizzati 
dalla HongKong International Terminals 
Ltd, sussidiaria della Hutchinson. Port 
Holding Trust, a sua volta di proprietà 
della Hutchinson Whampoa Ltd, compa- 
gnia di bandiera di Li Ka-Shing, l'uomo 
più ricco di Hong Kong. 

Il 28 marzo scorso, 450 operatori 
delle gru e stivatori avevano iniziato 
lo sciopero e occupato il Termnal per 
ottenere aumenti di salario e migliori 
condizioni di lavoro. Chiedevano un 
aumento della paga oraria di 1 dollaro. 
e 60 cents. A loro si erano poi uniti altri 
lavoratori, ma tutti avevano poi dovuto 
abbandonare l’area perché la società 


- aveva ottenuto dal tribunale un ordine. 


di sgombero. 

Cacciati dall'area container, i lavo- 
ratori avevano immediatamente eretto 
un presidio di tende appena fuori dai 
cancelli dove sono rimasti per tutto il pe- 
riodo dello sciopero nonostante la cam- 
pagna della stampa locale che si era da 
subito schierata compattamente con Li 
Ka-Shing accusando i lavoratori di voler 
affossare l’intera attività portuale. 

Il presidio, nonostante tutto ha resi- 
stito anche grazie al sostegno che gli 
studenti e molte associazioni di sinistra 
hanno garantito, organizzando collette e 
portando generi alimentari ai dimostranti 
e organizzando una grande manifesta- 


‘ zione in loro sostegno. 


Da notare che, immediatamente 
dopo la firma dell'accordo è partita una 
nuova campagna per ottenere la rias- 
sunzione di 10 operatori delle gru che 
erano stati licenziati dalla loro società 
a causa del calo di lavoro dovuto allo 
sciopero. 
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